
STA2MM
FOORT!
IL FUORIGROTTA SI GODE IL SALTO 
NELLA SECONDA CATEGORIA 
NAZIONALE E PENSA SEMPRE PIÙ 
IN GRANDE. PATRON PERUGINO: 
“VIVO DI AMBIZIONI, L’ANNO 
PROSSIMO FAREMO IL MASSIMO”

SERIE C2
FINAL FOUR 
A COLLEFERRO IN 
PALIO L’EREDITÀ 
DELLA PRO CALCIO

a partire da al mese

Naviga più veloce che puoi
MEGADSL+

( PER SEMPRE )
live.megadsl.itCa
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SERIE B
AVANTI, C’È POSTO 
IN TRENTADUE SI 
GIOCANO OTTO PASS PER 
L’A2 AGLI SPAREGGI

SERIE A2
PARADISO GRASSANESE  
SIGNOR PRESTITO TERZA 
PROMOSSA. VIA AI PLAYOFF
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NIENTE DI PIÙ 
SCONTATO
SCATTANO I PLAYOFF SCUDETTO, UN 

CAMPIONATO A PARTE. ACQUA&SAPONE, 

ITALSERVICE PESARO E NAPOLI FAVORITE AI 

QUARTI DI FINALE. MA… 

Quel che è stato, si sa, ma conta 
relativamente. Quel che si sarà, nascerà 
adesso. La storia insegna: i playoff 
scudetto sono un campionato a parte. 
Un campionato nel quale i pronostici 
della vigilia vengono completamente 
azzerati dallo stato di forma in primis 
e dallo sfruttamento dei più piccoli e 
apparentemente insignificanti episodi, 
in ogni singola gara. Acqua&Sapone, 
Italservice Pesaro, Real Rieti e Lollo Caffè 
Napoli partono solo con un vantaggio: 
possono disputare la prima gara, ed 
eventualmente la bella, in casa. Stop. 
Quarto a sorpresa - I campioni dell’A&S 
magari puntavano a vincere la (Super)
coppa e imporsi in regular season, ma 
mai si sarebbero aspettati di incrociare i 
destini del Maritime Augusta, una delle 
quattro Sorelle alla vigilia, deludente a tal 
punto da uscire prematuramente da Coppa 
Divisione e Final Eight, raggiungendo per 
di più l’ottavo posto. I precedenti sono 
tutti dalla parte di Tino Pérez, ma guai a 
sottovalutare un roster che vanta dei top 
player del calibro di Zanchetta (ex di turno), 
Crema (già tricolore), Simi, Dal Cin e quel 
Bissoni comunque grande protagonista di 
regular season. 
Ancora voi – Italservice Pesaro-Came 
Dosson si sono già incontrate tre volte 
in stagione, è il remake di un altro 
quarto, quello di Final Eight. Che ha visto 
nuovamente vincere la squadra dello 
Special One Colini, che ha in Borruto il 

“vecchio” che non passa mai di moda. E in 
Marcelinho il nuovo che avanza. Giocare 
contro i trevigiani di Sylvio Rocha, però, 

non è mai semplice, e il dato statistico di 
un’avversaria che come i rossiniani e il Real 
Rieti è riuscita a qualificarsi per tutti e tre 
i grandi appuntamenti stagionali, deve 
suonare come un campanello d’allarme per 
il sodalizio di Pizza. 
Incertezza – Lollo Caffè Napoli-Meta 
Catania è forse il quarto più emozionante. 
I partenopei hanno perso Wilhelm, ma 
grazie ai tre innesti nel futsalmercato 
invernale (Dimas, Jesulito e Chano) 
posseggono comunque una profondità di 
roster da tenere in considerazione. Occhio 
però alla mina vagante etnea, imbattibile 
nell’ultimo periodo al PalaCatania e capace 
di miracol mostrare in regular season. 
Incertezza anche su Real Rieti-Feldi Eboli: 
Festuccia ritrova Alemao e Rafinha, ha 
perfino un Nicolodi finalmente al top della 

forma, ma i salernitani di Cipolla sono in 
gran forma, come testimoniato da un solo 
kappaò negli ultimi otto incontri. Guai a 
dare tutto per scontato.  

SERIE A PLANETWIN365 - PLAYOFF

QUARTI DI FINALE (01/05, 04/05, 07/05, 
gara-3 in casa della meglio piazzata)
1) Acqua&Sapone-Maritime Augusta

2) Napoli-Meta
3) Real Rieti-Feldi Eboli

4) Italservice Pesaro-Came Dosson 30/04

SEMIFINALI (11/05, 14/05, 17/05, ev. 19/05, 
ev. 25/05, gara-1, gara-2 e gara-5 in casa della 

meglio piazzata)
5) Vincente 1-Vincente 2
6) Vincente 3-Vincente 4

FINALE (01/06, 04/06, 09/06, ev. 16/06, ev. 21/06, 
gara-1, gara-2 e gara-5 in casa della meglio 

piazzata)
Vincente 5-Vincente 6

Una fase di gioco di Pesaro-Came Dosson
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ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

BUONA VISIONE!

Sono divisi da 30 giorni 
e hanno le prime due 
lettere in comune. Marzo 
e maggio nel futsal sono 
i mesi in cui le corse per i 
più importanti trofei della 
stagione finiscono sotto 
la luce di una visibilità 
che di anno in anno sta 
diventando sempre più 
accecante, che fa rima 
con inebriante, perché 
dà un senso al lavoro 
degli staff tecnici e a 
quello di tutte le società 
(non sono quelle del 
massimo campionato), 
che vedono ripagati 
sforzi e sacrifici dalla 
entusiasmante popolarità 
propria dei mass media 

(con tutto ciò che ne 
consegue in termini di 
partnership), sempre 
più interessati a un 
fenomeno sportivo 
chiamato calcio a 5. 
Futsal in tv - La March 
Madness è diventata 
pazzesca grazie allo 
sbarco della disciplina 
sportiva con il pallone 
a rimbalzo controllato 
su Sky, una tv di qualità-
top capace di rendere 
merito a una Final Eight 
itinerante in luoghi 
dove non c’era nessuna 
squadra di serie A, 
eppure tanti appassionati 
di calcio a 5 che hanno 
affollato tutti gli impianti 

di gioco, in primis il 
PalaCattani di Faenza, 
rendendola senza 
precedenti. Unica nel suo 
genere. Sarebbe riduttivo 
confluire tutte le energie 
nel Main Event della 
stagione, in Divisione lo 
sanno bene, per questo 
l’incessante lavoro verte 
su ogni mese dell’anno 
agonistico. Appena 
ce n’è l’opportunità. 
Ad aprile l’evento 
internazionale della 
Nazionale a Pescara. A 
maggio - il mese che 
suggella la partenza dei 
playoff scudetto sia nella 
Serie A planetwin365 sia 
nel massimo campionato 

femminile - ci sarà 
soltanto l’imbarazzo 
della scelta per tifosi e 
appassionati del Gioco. I 
quarti di finale scudetto, 
partiti il 30 aprile con 
l’inizio della serie fra 
l’Italservice Pesaro e 
il Came Dosson, sono 
trasmessi in diretta su 
Sportitalia (canale 60 del 
digitale terrestre, canale 
225 della piattaforma 
Sky), mentre dalle 
semifinali scudetto si 
sposterà lassù, su Sky 
Sport, “mutuando” 
proprio la riuscitissima 
esperienza della recente 
March Madness del 
futsal. Sempre Sportitalia, 

MAIUS, IL MESE DELL’ABBONDANZA DEL FUTSAL IN TV: QUARTI SCUDETTO, PLAYOUT DI A E FINALI PLAYOFF DI A2 SU SPORTITALIA. LA CORSA 
AL TRICOLORE DALLE SEMI PASSA SU SKY. MONTEMURRO: “OGNI GIORNO UNA PARTITA, SIAMO APPETIBILI PER I NETWORK” 
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inoltre, trasmetterà le 
finali dei playoff di Serie 
A2 e (a giugno) la finale 
della seconda edizione 
del campionato Under 
19, dal titolo vacante. 
Montemurro - “L’ho già 
detto più volte, m a mi 
piace sottolinearlo di 
nuovo: l’ufficializzazione 
della programmazione 
di maggio mette in 
risalto come in pratica 
ogni giorno si possa 
ammirare una partita 
di futsal in tv”. Andrea 
Montemurro va dritto 
per la sua strada, ad 
alta velocità, scansando 
chiunque provi a mettersi 
di traverso, in nome di 

quella ragion di stato 
che impone al futsal 
la visibilità che merita, 
perché altrimenti - come 
ama ripetere il numero 
uno del calcio a 5 
nostrano - una partita del 
Gioco non trasmessa, è 
come se non fosse stata 
mai disputata. Ora non 
è più così. “Il calcio a 
5 su tutte le principali 
emittenti che hanno 
scelto di sposare il 
progetto futsal - continua 
Montemurro -, oltre che 
rendermi immensamente 
orgoglioso e felice, 
testimonia l’appetibilità 
della nostra disciplina 
per i network nazionali”. 

Un abbondante 
palinsesto - Gara-1 dei 
quarti playoff fra Real 
Rieti-Feldi Eboli del Primo 
Maggio ha innescato 
una reazione a catena 
che sconvolgerà Maius, 
proprio il mese dedicato 
alla divinità latina Maia, 
dea dell’abbondanza. 
Venerdì 3 (ore 18.45, 
su Sporitalia) c’è Lazio-
Arzignano, andata 
del playout di Serie A 
maschile. Sabato 4 (ore 
19) è il turno di Maritime 
Augusta-AcquaeSapone 
Unigross. Venerdì 10 
(ore 20.30) c’è Real 
Arzignano–Lazio, return 
match che stabilirà chi 

fra berici e biancocelesti 
meriti di rimanere nel 
gotha del futsal nostrano. 
L’abbondanza riguarda 
tutte le categorie, questo 
l’altro punto fondamentale 
della grande visibilità: fra 
venerdì 24 e lunedì 27 
(orario ancora da definire) 
c’è pure il ritorno della 
finale dei playoff di A2 in 
televisione. Se maggio è 
abbondante, cosa sarà 
giugno con il ritorno di 
Sky e le Finals? Attendere 
prego, come dice il 
poeta: lo scopriremo solo 
vivendo. Al palazzetto, 
oppure comodi sul 
divano di casa. Buona 
visione!

Il presidente Andrea Montemurro presente anche al Torneo delle Regioni in Basilicata
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S.S. LAZIO
SERIE ACALCIO

A 5

Due gare che valgono una 
stagione. Il momento della verità è 
arrivato, e adesso la Lazio non può 
più permettersi errori. Il doppio 
confronto contro l’Arzignano 
mette in palio la permanenza nel 
massimo campionato nazionale: 
andata al PalaGems, ritorno al 
PalaTezze. Tutto in diretta su 
Sportitalia. “Stiamo lavorando per 
correggere i difetti e migliorare 
alcuni aspetti”, le prime parole di 
Alexandre Gedson, valore aggiunto 
della rosa biancoceleste.
Arma in più – Non solo per i 14 
gol realizzati in campionato, che lo 
rendono l’unico giocatore a essere 
andato in doppia cifra. Ma per la 
sua capacità di incidere sulle partite 
e di condizionare la prestazione di 
tutta la squadra: “In campo faccio 
sempre del mio meglio, darò tutto 
per mantenere questo club in 
Serie A”. La salvezza regalerebbe 
automaticamente un voto positivo 
alla stagione. Travagliata sì, ma 
con un picco inaspettato: la 
qualificazione alla Final Eight di 
Coppa Italia. “La prima parte è 
stata disastrosa”, l’ammissione del 
brasiliano, con chiaro il riferimento 
al girone di andata, chiuso con 
un solo punto all’attivo. Quando 
sembrava a un passo dal baratro, 
però, la Lazio ha saputo rialzarsi: 
“Dopo il giro di boa, siamo riusciti a 

disputare ottime gare, nonostante 
una rosa corta e giovanissima”.
Equilibrio – La svolta proprio contro 
l’Arzignano, il 18 gennaio, giorno 
del primo successo in campionato. 
In rimonta, da 0-2 a 3-2. Con la 
firma iniziale del solito Gedson, 
prima del pareggio di Rocha e 
del gol vittoria siglato da capitan 
Chilelli. Una sfida in bilico fino alla 
fine, come già capitato all’andata, 
quando i veneti si imposero 4-3. 
I precedenti dicono una vittoria a 

testa: entrambe di misura, entrambe 
sfruttando il fattore campo. Dati 
che lasciano pochi dubbi in vista 
di questo playout. “Saranno due 
gare equilibrate. Rispettiamo 
l’avversario, ma conosciamo le 
nostre responsabilità”, conclude 
Gedson. Per molte società la Serie 
A rappresenta un sogno. Che si 
tramuta in obbligo, se ti chiami 
Lazio: “Dobbiamo fare del nostro 
meglio e lasciare tutto sul campo. 
Mi fido di questo gruppo”.

RESPONSABILITÀ
UNA SOCIETÀ COME LA LAZIO HA IL DOVERE DI COMPETERE NEL MASSIMO CAMPIONATO NAZIONALE. GEDSON È PRONTO PER IL PLAYOUT 

CONTRO L’ARZIGNANO: “RISPETTIAMO GLI AVVERSARI, MA SAPPIAMO QUAL È IL NOSTRO COMPITO: RIMANERE IN SERIE A”  

Gedson in duello con Tres
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S.S. LAZIO
GIOVANILICALCIO

A 5

Bella da impazzire, ma anche 
ingenua da morire. È l’Under 19 
di Fabrizio Reali, capace di tutto 
e del suo esatto contrario. Come 
si è visto nell’andata degli ottavi 
di finale: un avvio straripante, con 
la Lazio padrona del campo e del 
punteggio. Il 4-1 iniziale, però, alla 
fine si è tramutato in una sconfitta di 
misura, un 6-5 privo di senso logico, 
ma che lascia apertissimo il discorso 
qualificazione. Già, perché De Lillo 
e compagni non vogliono smettere 
di sognare. 
Crescita esponenziale – 
L’Acqua&Sapone si è aggiudicata 
il primo round, ma la prestazione 
offerta in Abruzzo fa ben sperare in 
vista del ritorno: “Dopo dieci minuti 
eravamo avanti 4-1”, ribadisce con 
orgoglio Reali. “Sono contento 
della crescita dei miei ragazzi, non 
dimentichiamo che questo gruppo 
ha chiuso la regular season al terzo 
posto, riuscendo poi a migliorarsi 
in maniera esponenziale partita 
dopo partita. Mercoledì ho visto 
un approccio da grande squadra: 
avanti di tre gol e a un passo dal 5-1 
già  nel primo tempo, segno di una 
mentalità vincente”.
Grande limite – Una Lazio 
propositiva e bella da vedere. 
Ricca di pregi, con virtù più uniche 
che rare, ma anche un gigantesco 
difetto: “Non riusciamo a gestire le 

partite. A questo punto dei playoff 
scudetto, tutti gli avversari sono di 
alto livello, quindi è ovvio che tre 
gol di vantaggio non rappresentino 
una certezza. Ma è altrettanto vero 
che una grande squadra, dopo 
una prestazione del genere, deve 
avere la forza di portare a casa il 
successo”, il rammarico del tecnico. 
Non solo 4-1, ma anche 5-3, prima 
del blackout finale: “Una gara 
simile non può sfuggire dalle mani 
- sottolinea ancora Reali -. Merito 
anche ai nostri avversari, che non 
hanno mai mollato, ma il non saper 
gestire, attualmente, è il nostro più 
grande limite”. In parte spiegabile: 
“Giochiamo sotto età, con tanti 
2002, e non riusciamo ancora a 
capire alcuni momenti della gara”. 
Secondo round – De Lillo e 
compagni, però, hanno tutte le 
carte in regola per ribaltare il 
punteggio dell’andata. Dalla parte 
dei biancocelesti anche il fattore 
campo: “Le rimonte non riescono 
sempre. Ci siamo già riusciti contro 
la Salinis, questa volta avrei voluto 
evitare una situazione del genere”, 
spiega l’allenatore, senza, però, 
abbattersi. “Dobbiamo vincere 
e avremmo dovuto farlo anche 
in caso di pareggio. Per passare 
il turno bisogna avere la meglio 
almeno in una delle due gare, noi 
ci proveremo al PalaGems. Che 

partita mi aspetto? Simile all’andata, 
credo. Loro che difendono a metà 
campo, lasciando a noi il pallino, 
ma pronti a ripartire in contropiede 
- analizza l’allenatore -. Servirà 
pazienza: la partita è lunga, quindi 
dovremo essere bravi a non forzare 
le giocate”.

GIOCHI APERTI
UNDER 19 CHIAMATA A UN’ALTRA RIMONTA PER PROSEGUIRE LA SUA CORSA NEI PLAYOFF SCUDETTO. LUNEDÌ PROSSIMO IL RITORNO CON 

L’A&S, REALI: “SONO CONTENTO DELLA CRESCITA DEI MIEI RAGAZZI, MA PURTROPPO NON RIUSCIAMO ANCORA A GESTIRE LE PARTITE”

Il tecnico Fabrizio Reali
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PROGETTO FUTSAL
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

C SIAMO
La Serie D femminile non ha 
smesso di riservare emozioni 
fino all’epilogo più inatteso: la 
Femminile Lazio non si presenta allo 
spareggio, il Progetto Futsal ha in 
tasca la promozione nella massima 
categoria del futsal regionale in 
rosa. 
Turnone - È tanta l’amarezza per 
non essersi potuti confrontare 
sul campo, come confermato 
da Gloria Turnone: “È stata una 
vittoria smorzata. Siamo felici per 
la promozione, ma è mancata la 
competizione. Giochiamo per 
confrontarci e vincere sul campo e 
non solo per aggiungere qualche 
trofeo in bacheca. È un match 
che aspettavamo e preparavamo 
da mesi”. Lo spareggio aveva 
richiamato una cornice di pubblico 
importante: “Dispiace per le tante 
persone accorse a vedere la sfida, 
che prometteva spettacolo tra due 
formazioni di ben altra categoria 
rispetto alla D”. Turnone sarà 
impegnata anche nel Torneo delle 
Regioni: “Partecipare con una delle 
più importanti compagini di calcio 
a 5 d’Italia è un onore. Per me 
che sono umbra, rappresentare il 
Lazio, regione che mi ha accolta e 
cresciuta sportivamente, è motivo 
d’orgoglio”. 
Chimenti Marini – Secondo 
l’opinione dell’estremo difensore 

Marzia Chimenti Marini, il mancato 
confronto ha dato un sapore 
diverso alla vittoria: “È stato un 
duello eterno. La Femminile Lazio 
all’andata ci aveva battuto in casa 
di misura, poi c’è stato un lungo 
inseguimento da parte nostra: 
abbiamo accumulato esperienza e 
affiatamento, la caccia è culminata 
con la splendida vittoria nello 
scontro diretto, abbiamo dimostrato 
maturità in una partita bella come 
poche. Conquistare la promozione 
sul campo avrebbe avuto tutt’altro 
sapore. Dispiace per coloro 
che erano accorsi al campo, in 
particolare i ragazzi delle nostre 
scuole calcio e tutti gli appassionati 

di questa disciplina. Sono certa che 
la Femminile Lazio avrà avuto le sue 
motivazioni per non presentarsi, 
anche noi abbiamo fatto sacrifici 
per esserci. Peccato, sarebbe stata 
una partita indimenticabile”. Ora 
testa al Torneo delle Regioni: “Sarà 
la mia ultima partecipazione, sento 
questa manifestazione come una 
parte importante del mio essere 
giocatrice. 4 anni fa partii con 
mister Calabria, non smetterò mai 
di ringraziarlo: fu un momento 
importante per la mia carriera, 
che mi spinse a non appendere 
gli scarpini al chiodo. Portare a 
casa il titolo sarebbe il perfetto 
coronamento di questa stagione”.

PROGETTO FUTSAL VERSO LA CATEGORIA SUPERIORE DOPO LA MANCATA DISPUTA DELLO SPAREGGIO. TURNONE: “FELICI PER LA VITTORIA, 
MA È MANCATA LA COMPETIZIONE” CHIMENTI MARINI: “CONQUISTARE LA PROMOZIONE SUL CAMPO AVREBBE AVUTO TUTT’ALTRO SAPORE”

Gloria Turnone con Marzia Chimenti Marini 
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ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Nessuna sosta per i ragazzi della 
scuola calcio a 5 della A.S. Roma 
Calcio a 5 che, nei giorni delle 
vacanze pasquali, hanno partecipato 
al torneo organizzato dalla Lynx 
Latina. Tre giorni di manifestazione 
in cui le formazioni Under 11 e 

Under 13 giallorosse hanno potuto 
affrontare squadre proveniente da 
tutta Italia e confrontarsi. Ottimo il 
lavoro visto in campo dai ragazzi, 
grande soddisfazione per tutti 
in vista di un bellissimo finale di 
stagione.

AFFILIATE ROMA CALCIO A 5 
GIOVANILI

OCCASIONE DI CONFRONTO
AL TORNEO DI LATINA I GIOVANI TALENTI DELLA SCUOLA CALCIO A 5 GIALLOROSSA MOSTRANO 

IL LORO VALORE TRA SODDISFAZIONI E TANTO DIVERTIMENTO

@

AS ROMA 
CALCIO A 5 1983CALCIO a 5

1983 as roma
calcio a 5

SCUOLA CALCIO A 5 AFFILIATA

asroma calcio a 5 asromacalcioa5@gmail.com
#weareus
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IL PUNTO SERIE A2 FEDERAZIONE: FIGC  
REPUTAZIONE: NAZIONALE
WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT 
DETENTORI: CIVITELLA, MARITIME AUGUSTA
-------------------------------------------------------------------
ARTICOLO A CURA DI MARCO PANUNZI

SOGNI E SPETTRI
BLITZ CLASSE A DEL CMB, SANDRO ABATE AI 
PLAYOFF: IL 4 PARTE LA CACCIA ALLA GLORIA, 
L’11 LA FUGA DALL’INCUBO
Scarpitti si prende la corona e il Signor Prestito 
conquista la Serie A, Weber e soci vendicano 
nel più dolce dei modi la sconfitta dell’andata: 
in un PalAcone vestito a festa per il Social 
Match non bastano i bis di Victor Mello, 
Suazo e Dian Luka, i 22° centri in stagione 
di Sanchez e Vizonan incoronano i materani 
quali dominatori del Sud e promossi nel 
gotha del futsal nostrano (secondo salto di 
qualità in due stagioni). Il roster del girone C 
segue i destini del Petrarca Padova e del Lido 
di Ostia, compagini già certe del successo la 
scorsa settimana. Attacco più prolifico della 
regular season sono i biancazzurri campioni 
del meridione, la difesa migliore è quella di 
Matranga; chiude con la palma del bomber 
Silon con 39 reti, seguito da Del Gaudio (37) e 
Manzali (33). 

Playoff – Col maggio alle porte si apre la post 
season, quella fase che assegna ad altre due 
squadre il sogno della prima divisione nazionale. 
8 le realtà nell’agone sportivo, suddivise nel 
tabellone del primo turno in base alla posizione 
di classifica: il Sandro Abate, dopo la nuova 
separazione con Nuccorini, sfida la Virtus 
Aniene 3Z, entrata nei playoff con l’ultimo 
posto disponibile (visto il concomitante harakiri 
sportivo della L84 in casa col Leonardo); Rogit-
Cefalù è la gara che mette di fronte migliore e 
peggiore terza; il girone A vede un remake dei 
duelli di campionato nell’accoppiamento tra 
Mantova e Sestu, per chiudere vengono messe 
di fronte l’Ortona di Ricci e il Cassano di Parrilla.
Playout – Una settimana più tardi rispetto alle 
sfide che offrono il paradiso partiranno anche i 
confronti tra i 4 che vogliono evitare lo spettro 
della B come l’Ossi, il Grosseto, il Marigliano e 
il Bisceglie (i 9 punti di divario hanno evitato al 
Barletta il playout). Il tris di Tidu nell’exploit del 
Leonardo in Piemonte tiene a galla i sardi, che si 
apprestano a giocarsi la salvezza indiretta contro 

il Merano ospitando il primo confronto; i 18 gol 
equamente divisi tra Roma e Cioli al PalaFrascati 
permettono ai giallorossi di iniziare in trasferta 
lo spareggio col Prato di bomber Berti.

SERIE A2 - PLAYOFF

PRIMO TURNO - ANDATA - 04/05 (rit. 11/05)
1) Virtus Aniene 3Z-Sandro Abate

2) Real Cefalù-Real Rogit
3) Città Di Sestu-Mantova

4) Atletico Cassano-Tombesi Ortona

SANDRO ABATE /
SIGNOR PRESTITO

L’esultanza del Signor Prestito CMB, neopromosso in Serie A

GIRONE B CLASSIFICA 22a GIORNATA MARCATORI

GIRONE A CLASSIFICA 22a GIORNATA MARCATORI

GIRONE C CLASSIFICA 22a GIORNATA MARCATORI

Prato-Futsal Pistoia 1-4
Benlamrabet; 2 Mangione, Anos, Garcia

Tombesi Ortona-Mirafin 1-4
Di Risio; 2 Emer, Djelveh, Nuninho

Virtus Aniene 3Z-Ciampino Anni Nuovi 3-2
2 Sanna, Chilelli; Becchi, Foppa

Real Cefalù-Olimpus 1-1
Di Maria; Di Eugenio F.

Roma Calcio a 5-Cioli Ariccia Valmontone 9-9
2 Caique, 2 Di Scala, 2 Fontanella, Bortoletto, Donadoni, 

Pagno; 3 Raubo, 3 Velazquez, 2 Del Ferraro, Mendes
Atlante Grosseto-Todis Lido di Ostia 4-18

Cipollini, Lucchesi, Senesi D., Senesi G.; 10 Jorginho, 2 
Crociani, 2 Cutrupi, Di Lecce, Gattarelli, 2 aut.

Todis Lido di Ostia 55

Tombesi Ortona 44

Real Cefalù 40

Virtus Aniene 3Z 1983 39

Cioli Ariccia Valmontone 36

Mirafin 35

Futsal Pistoia 28

Ciampino Anni Nuovi 27

Olimpus 23

Roma Calcio a 5 19

Prato 18

Atlante Grosseto 6

33 Jorginho (Todis Lido di Ostia), 31 Berti (Prato), 29 
Sanna (Virtus Aniene 3Z 1983), 25 Raubo (Cioli Ariccia 

Valmontone), 22 Bacaro (Ciampino Anni Nuovi), 
20 Galindo (Atlante Grosseto), 19 Zanella (Tombesi 

Ortona), 17 Cutrupi (Todis Lido di Ostia), 17 Di Eugenio 
F. (Olimpus), 17 Silveira (Tombesi Ortona), 17 Caique 

(Roma Calcio a 5), 15 Anos (Futsal Pistoia), 15 Ugherani 
(Todis Lido di Ostia), 15 Rengifo (Mirafin), 15 Fabinho 

(Real Cefalù), 14 Benlamrabet (Prato), 14 Cassioli (Atlante 
Grosseto), 13 Di Maria (Real Cefalù), 13 Nuninho (Mirafin), 
13 Guerra (Real Cefalù), 12 Taloni (Virtus Aniene 3Z 1983), 

11 Gattarelli (Todis Lido di Ostia), 11 Mangione (Futsal 
Pistoia), 11 Marchetti (Cioli Ariccia Valmontone), 11 Del 

Ferraro (Cioli Ariccia Valmontone), 11 Moreira (Mirafin), 11 
Velazquez (Cioli Ariccia Valmontone)

 
Futsal Villorba-Milano 5-5

3 Del Gaudio, Hasaj, Rossi; 2 Sardella, Esposito, Lopez 
Escobar, Peverini M.

CDM Genova-Città di Sestu 1-5
Ortisi; 2 Hozjan, Dall’Onder, Ganzetti, Ruggiu

L84-Leonardo 3-5
2 Cerbone, De Lima; 3 Tidu, 2 Deivison

Futsal Ossi-Bubi Merano 3-10
Argilli, Canu, Muresu; 3 Beregula, 2 Mair, 2 Rafinha, 

Caverzan, Manzoni, Ouddach
Città di Asti-Mantova 4-4

2 Fortino, Itria, Siviero; 2 Manzali, Di Guida, Rocha
Petrarca Padova-Carrè Chiuppano 3-0

2 Dudù Costa, Arteiro

Petrarca Padova 49

Mantova 43

Città di Sestu 39

Città di Asti 38

L84 36

Milano 34

Futsal Villorba 31

CDM Genova 29

Carrè Chiuppano 26

Bubi Merano 24

Leonardo 18

Futsal Ossi 4

40 Del Gaudio (Futsal Villorba), 35 Manzali (Mantova), 
28 Dudù Costa (Petrarca Padova), 26 Beregula (Bubi 

Merano), 25 Hozjan (Città di Sestu), 24 Dall’Onder (Città di 
Sestu), 24 Fortino (Città di Asti), 20 Turello (L84), 20 Alba 

(Petrarca Padova), 20 Miani (L84), 19 Leleco (Mantova), 18 
Del Piero (Futsal Villorba), 18 Cividini (Petrarca Padova), 
18 Pedrinho (Carrè Chiuppano), 18 Sardella (Milano), 
17 Mazzariol (CDM Genova), 17 Renoldi (Milano), 16 

Hernandez (Carrè Chiuppano), 15 Hasaj (Futsal Villorba), 
15 Pizetta (CDM Genova), 15 Ruggiu (Città di Sestu), 
15 Rafinha (Bubi Merano), 15 Mendes (Città di Asti), 

14 Lopez Escobar (Milano), 14 Dos Santos (Leonardo), 
14 Peverini M. (Milano), 14 Tidu (Leonardo), 14 Baron 

(Chiuppano) 
 

Futsal Marigliano-Real Rogit 0-6
Virtus Rutigliano-Barletta 12-2

7 Rotondo, 2 Dibenedetto, Palazzo, Paz, Pozzi; 
Capacchione, Dilillo

Atletico Cassano-Sammichele 10-0
2 Moraes, 2 Pina, Alemao, Caio, De Cillis, Lopane, 

Rella, Volarig
Sandro Abate-Signor Prestito CMB 6-8

2 Dian Luka, 2 Mello V., 2 Suazo; 2 Sanchez, 2 Vizonan, 
Calderolli, Caruso, Pulvirenti, aut. Mello F.
Futsal Cobà-Tenax Castelfidardo 5-0

Basso, Guga, Lamedica, Mancini, Sgolastra
Salinis-Futsal Bisceglie 7-9

5 Senna, Petruzzo, Riondino; 4 Gomes, Almeida, 
Annese, Cassanelli, Favuzzi, Losito

Signor Prestito CMB 59

Sandro Abate 55

Real Rogit 49

Atletico Cassano 43

Virtus Rutigliano 37

Futsal Cobà 33

Sammichele 30

Tenax Castelfidardo 25

Salinis 18

Barletta 15

Futsal Bisceglie 6

Futsal Marigliano 0

39 Silon (Real Rogit), 33 Rotondo (Atletico Cassano), 
31 Dian Luka (Sandro Abate), 24 Sanchez (Signor 

Prestito CMB), 24 Vizonan (Signor Prestito CMB), 23 
Vega (Signor Prestito CMB), 21 Mello F. (Sandro Abate), 
21 Pina (Atletico Cassano), 21 Davila (Sammichele), 18 
Menini (Real Rogit), 18 Senna (Salinis), 18 Bebetinho 

(Sandro Abate), 18 Herreros (Sammichele), 17 
Fantecele (Sandro Abate), 17 Bavaresco (Real Rogit), 
17 Zancanaro (Signor Prestito CMB), 16 Piersimoni 
(Tenax Castelfidardo), 16 Paz (Virtus Rutigliano), 16 

Sgolastra (Futsal Cobà), 15 Riondino (Salinis), 15 
Caruso (Signor Prestito CMB), 14 Dalle Molle (Real 

Rogit), 13 Carducci (Tenax Castelfidardo), 13 Paludo 
(Tenax Castelfidardo), 13 Alemao (Atletico Cassano)
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CIOLI ARICCIA VALMONTONE
GIOVANILI

TRIS D’ASSI
La Cioli Ariccia 
Valmontone si conferma 
serbatoio fondamentale 
per la Rappresentativa 
Under 17 del Lazio. 
Daniel Popa, Alessandro 
Iacobucci e Daniele 
Sportoletti: un tris d’assi 
sui quali la formazione 
castellana punta molto, 
pronto a rappresentarne 
i colori nel Torneo delle 
Regioni 2019, in corso di 
svolgimento in Basilicata. 
La linea - L’amarezza 
per il mancato 
raggiungimento dei 
playoff di categoria è 
grande in tutti. “Il bilancio 
della stagione non è 
positivo - esordisce 
Popa -, siamo arrivati 
quarti con un distacco di 
quindici punti dalla terza. 
Questa annata ci insegna 
tante cose, la prima è 
che dipende sempre 
tutto da noi”. Iacobucci 
prosegue: “Annata 
abbastanza positiva, ho 
avuto l’onore di giocare 
più di una partita con 
l’U19. Siamo riusciti a 
vincere il campionato, 
ora stiamo lottando per 

il sogno di tutti, cioè 
diventare campioni 
d’Italia. L’unica amarezza 
è stata il non aver 
raggiunto i playoff con 
l’U17, visto che avevamo 
tutte le carte in regola 
per farlo”. Sportoletti 
spiega: “Ho trovato un 
grande gruppo, formato 
da ottimi giocatori e 
allenatori. Avremmo 
potuto fare qualcosa 
in più, ma abbiamo 
commesso troppi errori, 
causati dalla nostra 
inesperienza. Come 
squadra, ci siamo tolti 
diverse soddisfazioni, 
battendo, ad esempio, 
Lazio e Aniene 3Z, ma 
rimane l’amaro in bocca 
per l’obiettivo sfumato. 
A livello personale, ho 

indossato la fascia del 
campionato Élite e ho 
raggiunto l’obiettivo per 
il quale stavo lavorando 
da un paio di anni, 
ovvero partecipare al 
Torneo delle Regioni”. 
Rappresentativa - La 
convocazione, infatti, 
permetterà ai tre 
gioiellini di casa Cioli di 
partecipare al Torneo 
delle Regioni. Un punto 
di arrivo, ma anche di 
partenza: ”Sono davvero 
contento - afferma Popa 
-, parteciperò ad una 
competizione nella 
quale ci saranno quasi 
tutti 2002. Non me 
l’aspettavo: essendo 
un 2003, pensavo che 
il mister avrebbe dato 
la precedenza ad altri, 

invece ha deciso di 
credere in me. Voglio 
ripagare tutta la fiducia 
che hanno riposto 
nei miei confronti: 
quest’anno ci sarà 
da divertirsi”. Come 
aggiunge Iacobucci, 
la Rappresentativa del 
Lazio ha tutte le carte in 
regola per fare bene: 
“La squadra è molto 
competitiva, sta a noi 
dimostrare di essere i 
più forti. Al TdR che si 
è disputato in Puglia, 
siamo arrivati a un passo 
dal titolo, fermandoci in 
finale ai rigori”. Ed è gioia 
anche per Sportoletti 
che, come Popa e 
Iacobucci, darà tutto 
per arrivare più lontano 
possibile: “Per me è una 
grande soddisfazione far 
parte dei 12 convocati, 
abbiamo tutte le carte 
in regola per far bene 
ed arrivare più in fondo 
possibile. Ci tengo 
a ringraziare tutti i 
componenti della società 
e dello staff che mi hanno 
permesso di raggiungere 
questo obiettivo”.

LA CIOLI ARICCIA VALMONTONE VANTA TRE FRECCE ALL’ARCO DELLA RAPPRESENTATIVA UNDER 17 DEL LAZIO. POPA, SPORTOLETTI E 
IACOBUCCI PORTANO IN ALTO I COLORI DEL CLUB CASTELLANO NEL TORNEO DELLE REGIONI 2019

Popa, Sportoletti e Iacobucci sono al Torneo delle Regioni
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TODIS LIDO DI OSTIA
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

VERDE ED ARREDO URBANO
OPERE INGNEGNERIA NATURALISTICA

LAVORI STRADALI
LAVORI EDILI

REASTAURO E MANUTENZIONE
IMMOBILI STORICI

Via Flaminia Nuova Km 7,500
Tel. 06.36308952

bgambiente@gmail.com

Non solo la promozione, conquistata 
con una giornata di anticipo, davanti 
al proprio pubblico. Il Lido ha voluto 
esagerare, per rendere ancora 
più memorabile una stagione già 
eccezionale. La sfida sul campo del 
Grosseto si è trasformata in un festival 
del gol: un 18-4 in cui ha brillato 
ancora una volta la stella di Jorginho, a 
segno dieci volte e capace di chiudere 
al primo posto della classifica dei 
cannonieri del girone B (con 33 centri). 
Uno dei tanti record della formazione 
di Matranga, migliore  attacco del 
proprio raggruppamento e migliore 
difesa di tutta la Serie A2.
Degna conclusione – “Abbiamo 
incontrato una formazione 

rimaneggiata, e questo ha reso tutto 
più semplice, ma noi ci tenevamo 
a onorare fino alla fine questo 
campionato”, premette Sandro 
Mastrorosato. Che poi si gode la 
classifica e gli straordinari numeri del 
suo Lido: “Siamo riusciti a chiudere 
con 11 punti di vantaggio sul secondo 
posto, il migliore attacco, la migliore 
difesa, il capocannoniere”. La perfetta 
sintesi della superiorità evidenziata 
da Barra e compagni: “La degna 
conclusione di una stagione strepitosa, 
eccezionale, con un solo rammarico: la 
Coppa Italia di Asti”.
Vetrina – A Grosseto una vera e 
propria passerella, che ha concesso 
gloria un po’ a tutti. I tre 2001 

Nicolò Cammisa, Edoardo Gallassi, 
Francesco Crociani e il classe 2002 
Giordano Sanchini, per esempio, si 
sono goduti la loro prima presenza 
in A2. Con tanto di doppietta per 
Crociani. “Tutti gli Under hanno 
trovato ampio minutaggio. Per loro è 
stata sicuramente una bella vetrina, 
io sarei fiero di una cosa del genere”, 
il commento del copresidente, che 
sprona i ragazzi a proseguire sulla 
strada intrapresa. “Devono continuare 
a lavorare e a crescere, per provare poi 
a essere protagonisti in Serie A, cosa 
non semplice”.
Stagione in crescendo – Già, la Serie 
A. Conquistata grazie a un girone di 
ritorno quasi perfetto, con dieci vittorie 

CAMPIONATO DA RECORD
UNDICI PUNTI DI VANTAGGIO SUL SECONDO POSTO, IL MIGLIOR ATTACCO E IL CAPOCANNONIERE DEL GIRONE, LA MIGLIORE DIFESA DI 

TUTTA LA SERIE A2: NUMERI IMPRESSIONANTI PER IL LIDO. MASTROROSATO: “LA DEGNA CONCLUSIONE DI UNA STAGIONE ECCEZIONALE”
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TODIS LIDO DI OSTIA
SERIE A2 - GIRONE B

L A B O R ATO R I O

PROFESSIONALE

SPECIALIZZATO

ASSISTENZA TECNICA 
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e un pareggio: “Non dimentichiamoci 
che la vittoria con l’Aniene è sfuggita 
proprio sulla sirena”, sottolinea 
Mastrorosato. Cambia poco però: 
nella seconda parte di campionato, il 
Lido ha lasciato solamente le briciole 
agli avversari. “Partita dopo partita, 
la squadra ha acquisito maggiore 
consapevolezza della propria forza. 
Gli stranieri si sono inseriti al meglio, 
gli italiani hanno confermato le 
doti già mostrate nel corso della 
precedente annata, il tutto sotto la 
magistrale gestione del mister. È stata 
una stagione in crescendo”. Con un 
finale da favola: “Il frutto di un lavoro 
corale. Tutti hanno fatto il loro, nessuno 
escluso”.
Programmazione – Non è rimasto, 
però, molto tempo per festeggiare: 
“Ci prendiamo qualche altro istante, 
poi testa alla prossima stagione. La 
Serie A richiede una programmazione 
accurata, anche perché, ovviamente, 

per noi sarà l’esordio assoluto. C’è 
il rischio di pagare lo scotto, come 
successo, peraltro, anche al primo 
anno di A2. L’obiettivo sarà quello di 
colmare nel minor tempo possibile 
il gap con altre realtà più esperte di 
noi”. Analisi lucida, logica, quella del 
copresidente. Niente paura però: 
il club del Pala di Fiore ha sempre 
dimostrato un ottimo spirito di 
adattamento alle nuove categorie. 
Specialmente dopo l’unione di intenti 
tra Lido e Futsal Ostia: “Una sinergia 

che ha dato vita a una superpotenza. 
Ci aspettavano di fare bene, ma 
non di raggiungere il massimo 
campionato nazionale. La Serie A 
è stata una promessa di Roberto 
Matranga”. Promessa mantenuta alla 
grande. Grazie all’aiuto di tutti: “Io, 
Lorenzo Salvi e Paolo Gastaldi, ma 
anche le figure inserite dopo, come 
Andrea Trentin e Niko Pergola, che ci 
hanno permesso di crescere passo 
dopo passo e di creare un gruppo 
splendido, in campo e fuori”. 

Il copresidente Sandro Mastrorosato con i fratelli Gastaldi
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VIRTUS ANIENE 3Z 1983
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
GIUSEPPE NEBBIAI

 

 
 
    

 

OBIETTIVO CENTRATO
La fondamentale vittoria per 3-2 
dell’ultimo turno sul Ciampino Anni 
Nuovi regala alla Virtus Aniene 3Z la 
possibilità di giocarsi la promozione 
nella massima categoria nazionale 
tramite la post season. Dopo una 
stagione dalle mille problematiche, 
il club del presidente Andrea 
Mestichella ha conquistato i tanto 
agognati playoff. 
Il giusto premio – Mestichella 
commenta così il traguardo 
ottenuto dai suoi giocatori. “Il 
raggiungimento dei playoff ad inizio 
stagione poteva risultarci come un 
obiettivo molto stretto, ma adesso 
posso dire che ci vanno bene. Ce 
li siamo presi con merito, il merito 
principale va ai ragazzi, che hanno 
avuto un’annata complicata, tra 
infortuni e difficoltà varie. Non 
hanno mollato di un centimetro, è 
un riconoscimento del loro lavoro, 
così come di quello del mister e 
dell’intera dirigenza”.
Playoff – Nel primo turno, l’Aniene 
3Z se la vedrà con il Sandro Abate 
in una doppia sfida da brividi. 
Mestichella lancia la sfida agli 
avellinesi: “È una vera e propria 
corazzata, che ha vinto anche la 
Coppa Italia di categoria. Noi 
ci arriviamo con l’infortunio di 
Milani e con Sanna al 50%, quindi 
non al meglio: questa settimana 
di preparazione sarà molto 

importante. Non abbiamo nulla da 
perdere, affronteremo gli avversari 
come se fossero la squadra più forte 
del mondo, cercando di dimostrare 
il nostro valore. Daremo tutto quello 
che abbiamo e getteremo il cuore 
oltre l’ostacolo”.
Montagna da scalare - “Dovesse 
accadere l’imponderabile - 
prosegue Mestichella -, vale a 
dire il passaggio di questo turno, 
chissà, magari potremmo arrivare 
davvero all’obiettivo massimo, 
che per scaramanzia preferisco 
non nominare. Sarebbe un sogno 

per i nostri colori, il nostro club 
e i nostri meravigliosi ragazzi. 
Siamo fermamente intenzionati 
a proseguire con la nostra 
società, visto che, per una serie 
di incomprensioni, il progetto 
con la Lazio è sfociato in un nulla 
di fatto. Andremo avanti con le 
nostre risorse, ma anche i nostri 
errori, di cui prendiamo atto, e 
che ci serviranno per ripartire il 
prossimo anno. Ora, però, sia noi 
che i giocatori siamo concentrati 
sull’immediato futuro e sulla nostra 
montagna da scalare”.

IL 3-2 AL CIAMPINO ANNI NUOVI CONSENTE ALLA VIRTUS ANIENE 3Z DI ACCEDERE AI PLAYOFF PROMOZIONE. L’AVVERSARIO DEL PRIMO TURNO 
È IL SANDRO ABATE, MESTICHELLA: “ABBIAMO UNA MONTAGNA DA SCALARE, FAREMO DEL NOSTRO MEGLIO PER CONSEGUIRE UN SOGNO”

Andrea Mestichella con Alessio Vinci
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VIRTUS ANIENE 3Z 1983
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

BAGALIZIO GOURMET  •  CAFFÈ  •  TEA ROOM  •  BRUNCH  •  APERITIF  •  DINNER  •  COCKTAIL BAR

R O M A
P.LE DELLE GARDENIE, 14

TEL. 06.69.35.74.05
IMEET.GARDENIE@GMAIL.COM

       I MEET GARDENIE
MAR-MER-GIO e DOM  07:00 - 01:00

VEN e SAB  07:00 - 02:00OPEN

N O V A U T O

NOVAUTO SERVICE S.r.l.

VENDITA NUOVO E USATO
Piazza delle Camelie, 61 - 00172 Roma
Tel. 06.2305764 - Fax 06.23217784
E-mail: info@novautoservice.com

ASSISTENZA - RICAMBI - REVISIONI
Via Renzo da Ceri, 108/a - 00176 Roma
Tel. 06.21707172 - Fax 06.21702771
E-mail: amministrazione@novautoservice.com

RAPPRESENTATIVI
Hanno stupito con i 
colori gialloblù e si sono 
guadagnati un posto 
nella selezione guidata 
da Ciro Sannino: oltre 
alla Lazio, al Savio, al 
CCCP, alla Futsal Lazio 
Academy, al Colli Albani 
e al Club Roma Futsal, 
anche la Virtus Aniene 3Z 
porta dei propri interpreti 
tra i sub 15 al Torneo 
delle Regioni. Si tratta 
del portiere Alessio 
Gattarelli, fratello d’arte, 
e di Gianluca Valenzi, 
alla prima esperienza 
nella prestigiosa 
manifestazione. 
Gattarelli – “Questa 
convocazione è molto 
importante per la 
mia crescita. Cerco di 
non buttare nessuna 
occasione al vento 
e di fare sempre del 
mio meglio: poi sono 
il capitano, quindi 
le mie aspettative 
si raddoppiano”, 
questo il modo in cui 
Alessio Gattarelli si 
immerge nelle fatiche 
della kermesse in 
Basilicata. Ultimo figlio 
di una famiglia quasi 

interamente radicata nel 
futsal, fratello minore 
di Daniele, appena 
promosso in A col Lido, e 
Francesco, un posto in A2 
prenotato con l’Italpol; 
e figlio di Alessandro, 
colonna portante de 
Il Ponte poi passato 
nella rappresentativa 
dell’istituto di vigilanza. 
“Più ti avvicini allo scopo, 
più diventi ansioso: mi 
aspetto di vincere, come 
ogni giocatore, e spero 
di farlo, ma, se non si 
dovesse avverare questo 

sogno, voglio divertirmi 
il più possibile e fare 
nuove esperienze”.
Valenzi – “Poter 
indossare la maglia del 
Lazio per me rappresenta 
ovviamente un onore 
ed un emozione 
indescrivibile”, l’eco del 
compagno di squadra 
Gianluca Valenzi, sia 
agli ordini di Sannino 
che in gialloblù. L’inizio 
in Basilicata è andato 
alla grande per la 
squadra sub 15, il match 
inaugurale dell’avventura 

si è chiuso con la porta 
laziale inviolata e con 
4 reti (due di Zandri), 
che hanno risposto al 
successo calabrese 
sul roster trentino. “La 
prima convocazione, 
è un’avventura tutta 
nuova da vivere. Nel 
Torneo delle Regioni 
cercherò di dare il 
massimo per arrivare 
il più in alto possibile, 
continuando a lavorare 
con lo stesso impegno 
sia in allenamento che in 
partita”.

UN PRIMO IMPORTANTE TRAGUARDO PER ALESSIO GATTARELLI E GIANLUCA VALENZI: I 2 GIOVANI GIOCATORI, APPARTENENTI AL VIVAIO DEL 
CLUB DI VIA DI CENTOCELLE, SONO DI STANZA IN BASILICATA, AGGREGATI CON L’UNDER 15 PER IL TORNEO DELLE REGIONI

Alessio Gattarelli e Gianluca Valenzi sono al TDR 2019
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CIAMPINO ANNI NUOVI
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

CHIUSI I GIOCHI
Termina con una sconfitta l’annata 
del Ciampino Anni Nuovi. 
Nell’ultima giornata, gli aeroportuali 
cedono 3-2 sul campo della Virtus 
Aniene 3Z e chiudono all’ottavo 
posto con 27 punti e una salvezza 
guadagnata con buon anticipo. 
Bianco – “La gara di sabato è stata 
una buona partita da parte nostra 
– racconta Antonello Bianco, uno 
dei portieri a disposizione di mister 
Lupi -. Abbiamo giocato contro un 
avversario di livello, che comunque 
aveva l’obbligo di vincere per 
cercare di arrivare ai playoff come 
migliore quarta. Un match dai 
buoni ritmi, molto equilibrato, 
dove per alcuni tratti abbiamo 
fatto qualcosa in più. Si è decisa 
nei dettagli e poi, forse, chiusa con 
il gol che abbiamo subito con il 
portiere di movimento verso la fine. 
Successivamente c’è stato il 3-2, 
ma non siamo riusciti a pareggiare. 
Match comunque con buoni 
contenuti tecnici e tattici”. Bianco 
è un veterano di questo sport e 
quest’anno gli è stata data la grande 
possibilità di far parte di un roster 
di Serie A2: “È stata sicuramente 
un’esperienza positiva da cui sono 
riuscito ad apprendere molto anche 
con il confronto giornaliero con i 
compagni in allenamento. Giocatori 
che fanno questa categoria da 
tanto tempo e fanno del calcio 
a 5 il proprio lavoro. Esperienza 
positiva e costruttiva, sia a livello 
umano che a livello tecnico. Sono 
molto contento di aver fatto questa 

scelta a novembre. Un’esperienza 
positiva sotto tutti i punti di vista. In 
questo percorso di crescita ho avuto 
modo di condividere molto con i 
miei compagni di reparto Alessio 
Tomaino e Alessio Cantina e con 
il preparatore dei portieri Marco 
Felici”. Per il futuro, però, Bianco 
non si sbilancia. Non è ancora il 

momento di prendere decisioni, per 
il momento solo riposo e recupero 
delle energie: “Per il futuro adesso 
non saprei che dire. Nell’immediato 
vorrei riposarmi un po’, visto che è 
stata un’annata molto impegnativa. 
Per il momento stacco la spina, poi a 
mente fredda valuterò quello che è 
meglio per me in questo sport”.

SCONFITTA NELL’ULTIMA GIORNATA. IL CIAMPINO ANNI NUOVI CONCLUDE LA PROPRIA STAGIONE. IL PORTIERE BIANCO: “UN MATCH DAI 
BUONI RITMI, MOLTO EQUILIBRATO, DOVE PER ALCUNI TRATTI ABBIAMO FATTO QUALCOSA IN PIÙ. SI È DECISA NEI DETTAGLI”

Il portiere Antonello Bianco con Giulio Quagliarini
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CIAMPINO ANNI NUOVI
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

Festa grande in casa Ciampino 
Anni Nuovi: la formazione Under 
15 ottiene con due giornate 
d’anticipo l’aritmetica certezza della 
promozione nella categoria Élite.
Rosci – “Quella appena trascorsa è 
stata una stagione fantastica per la 
nostra Under 15 – racconta Roberto 
Rosci, responsabile del settore 
giovanile del Ciampino Anni Nuovi 
-. Ci dà enorme soddisfazione, in 
quanto rafforza la convinzione che 
con programmazione, pianificazione 
e lavoro si può superare lo 
scetticismo iniziale ed esaltare la 
qualità dei ragazzi. Siamo arrivati 
alla vittoria con due giornate di 
anticipo, con il miglior attacco e la 
miglior difesa del girone. Quando 
parlo di scetticismo iniziale mi 
riferisco al fatto che il nostro gruppo 
è formato da ragazzi del 2005, tutti 
sotto età: questo aspetto ci rende 
orgogliosi della crescita e della 
bravura di tutti i nostri giovani, 
sapientemente guidati da mister 

e dirigenti. Abbiamo formato un 
gruppo coeso, con individualità 
importanti. Le chiavi di questo 
successo sono state la qualità 
e la serietà dei giocatori, che si 
sono messi completamente a 
disposizione. Per l’Under 19 c’è 
sempre del rimpianto. Ritengo 
che la nostra squadra fosse 
molto attrezzata e meritasse 
di più, sarebbe potuta andare 
ulteriormente avanti nei playoff. 
Stiamo lavorando tantissimo a 

Ciampino in questi giorni con 
la volontà di dare un seguito a 
tutto ciò e crescere ulteriormente. 
Voglio spendere qualche parola 
per la nostra scuola calcio a 5, 
che è il fiore all’occhiello della 
società, formata da tanti piccoli 
campioncini. Ringrazio tutti i 
tesserati per il lavoro svolto, la 
parte di Ciampino e della Stella 
Azzurra. Sono completamente 
soddisfatto per quanto abbiamo 
raggiunto insieme”.

L’UNDER 15 SALE DI CATEGORIA CON IL MIGLIOR ATTACCO E LA MIGLIOR DIFESA. LA GIOIA DI ROBERTO ROSCI: “QUESTO SUCCESSO 
RAFFORZA LA CONVINZIONE CHE CON PROGRAMMAZIONE, PIANIFICAZIONE E LAVORO SI PUÒ SUPERARE LO SCETTICISMO INIZIALE”

PROMOSSI

Roberto Rosci
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ROMA CALCIO A 5
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

PRONTI A COMBATTERE
La A.S. Roma Calcio a 5 
nell’ultima giornata di 
campionato raccoglie 
solamente un punto, 
frutto del pirotecnico 
pareggio contro la Cioli 
Ariccia Valmontone. Il 9-9 
permette ai giallorossi 
di tenersi alle spalle in 
classifica il Prato, sconfitto 
dal Pistoia, e di avere 
la possibilità di giocare 
il match di ritorno del 
playout contro i lanieri 
al Palazzetto dello Sport 
di Frascati. Bella partita 
quella contro la Cioli, 
che di certo non ha fatto 
annoiare il pubblico 
presente: alle doppiette 
di Caique, Fontanella e 
Di Scala, nel tabellino 
si aggiungono le reti 
di Pagno, Luizinho e 
Donadoni, al suo primo 
gol in A2.
Nicolas Di Scala – 
Arrivato alla A.S. Roma 
Calcio a 5 nella finestra 
di mercato di dicembre, 
Nicolas Di Scala in questi 
mesi ha dimostrato di 
sapersi ben inserire nei 
meccanismi di gioco di 
mister Di Vittorio. Con 
il passare del tempo 

ha saputo trovare il 
suo spazio ed essere 
determinante in alcune 
fasi di gioco. Nella gara 
contro la Cioli è lui ad 
aprire le marcature: 
“Sapevamo che sarebbe 
stata una partita difficile 
contro un avversario 
molto determinato. 
Siamo entrati in campo 
con la voglia di vincere, 
sicuramente avremmo 
meritato i tre punti. Il 
pareggio è comunque 

servito ad avere un 
vantaggio in vista dei 
playout, quello di giocare 
la gara di ritorno in casa. 
Siamo una squadra 
giovane con delle 
ottime individualità e 
grandissime potenzialità, 
credo che in ogni gara 
lo abbiamo dimostrato. 
È mancata spesso, 
però, la concentrazione 
giusta, questo non ci 
ha permesso di avere 
punti che in tante gare 

avremmo meritato di 
ottenere. Sono contento 
delle mie prestazioni, 
ma so di poter dare di 
più a questa squadra e 
sono certo che in queste 
due gare finali potrò 
esprimere al meglio tutta 
la mia crescita. Ho molta 
fiducia, so che meritiamo 
tanto”.
Playout – I giallorossi si 
preparano ad affrontare 
ora la doppia sfida del 
playout contro il Prato. 
L’11 maggio ci sarà la 
gara di andata in trasferta, 
viatico fondamentale 
per l’obiettivo salvezza 
della squadra di Mister 
Di Vittorio: “Abbiamo 
in mente solo l’idea di 
vincere e di mantenere la 
categoria – commenta Di 
Scala –. Questa squadra 
lo merita e farà di tutto 
per cercare di rimanere 
ancora in A2. Sarà un 
doppio confronto duro, 
soprattutto in Toscana, 
ma non ci faremo 
impressionare. Bisognerà 
restare concentrati per 
tutti gli 80 minuti: siamo 
forti, è il momento di 
dimostrarlo”.

IL PAREGGIO CON LA CIOLI CHIUDE LA REGULAR SEASON DEI GIALLOROSSI: IL RITORNO DEI PLAYOUT COL PRATO SI GIOCHERÀ A FRASCATI. 
DOPPIETTA PER NICOLAS DI SCALA: “ABBIAMO GRANDI POTENZIALITÀ, MERITIAMO DI RESTARE IN A2”

Nicolas Di Scala, autore di due reti con la Cioli
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ROMA CALCIO A 5
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Nella gara di andata 
degli ottavi dei playoff 
scudetto, l’Under 19 
della A.S. Roma Calcio 
a 5 si impone 4-2 sul 
Futsal Fuorigrotta. Una 
bellissima partita tra due 
compagni che hanno 
partecipato alla Final 
Eight di Faenza, vinta 
proprio dai giallorossi, 
una gara a ritmi altissimi, 
animata da importanti 
individualità e ottime 
giocate collettive. Fin 
dal primo minuto, la 
formazione giallorossa 
dimostra di essere 
in grado di portare 
a casa la vittoria e di 
padroneggiare le trame 
di gioco. Il capitano 
Pagno porta avanti la 
squadra con la rete 
che apre le marcature: 
nonostante l’1-1 di 
Morgato, i giallorossi 
tengono in pugno il 
match e vincono con le 
reti di Bortoletto, Senna 
e la seconda firma di 
Pagno.
Ibrahim Ghouati – Il 
giovane talento classe 
’99, Ibra Ghouati, 
ha saputo catturare 
l’attenzione di tutti 
durante la Coppa 
Italia vinta a Faenza e 
ora è pronto a essere 
grande protagonista 
nel finale di stagione 
giallorosso. Assente nel 
primo confronto contro 
il Fuorigrotta, vuole 
dare il suo meglio nel 
match di ritorno: “Ho 
visto un’ottima squadra, 

un gruppo forte, unito, 
molto concentrato. 
Sono contento per la 
prestazione, ma sarà 
fondamentale non 
sottovalutare l’avversario, 
perchè ha dimostrato di 
essere imprevedibile e 
forte. Credo in questo 
gruppo e nei compagni 
che ho attorno: sono 
certo che grazie al loro 
valore uscirà anche il mio, 
insieme ci toglieremo 
altre soddisfazioni. Mi 
aspetto allo stesso modo 
che questa società 
rimanga in Serie A2: nel 
doppio confronto contro 
il Prato proveremo il tutto 
per tutto per mantenere 
la categoria, sono pronto 
a dare il mio contributo 
per questo altro 
importante obiettivo”.
Ritorno – La gara di 
ritorno degli ottavi di 
finale in casa del Futsal 
Fuorigrotta è prevista 
per il 7 maggio. In palio 
l’accesso ai quarti, con 
la squadra di mister 
Di Vittorio che partirà 
da un importante 
vantaggio di due reti. 
Il margine, però, non 
può far stare tranquilla 
l’A.S. Roma Calcio a 5, 
che conosce la forza 
dell’avversario: “Vogliamo 
assolutamente passare il 
turno, credo che questa 
formazione abbia tutte 
le carte in regolare 
per bissare il successo 
ottenuto in Coppa Italia. 
Combatteremo per il 
tricolore, ce lo meritiamo 

visto il grande percorso 
che questa squadra sta 
avendo dall’inizio fino a 
oggi. Siamo noi artefici 
del nostro destino, 
abbiamo tutto da perdere 
se non giochiamo 

come sappiamo fare. 
È certamente un mio 
obiettivo provare a 
trascinare con i miei gol la 
squadra al successo, sono 
a completa disposizione 
della squadra”.

BUONA LA PRIMA
LA ROMA SI IMPONE 4-2 IN CASA NELLA GARA DI ANDATA DEGLI OTTAVI PLAYOFF CONTRO IL FUORIGROTTA. IBRA GHOUATI TIENE ALTA 

L’ATTENZIONE: “SE NON GIOCHIAMO COME SAPPIAMO, ABBIAMO TUTTO DA PERDERE. SIAMO ARTEFICI DEL NOSTRO DESTINO”

Ibrahim Ghouati, il talento di casa Roma
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New Project Clima S.r.l.  
Via Guarrato 31

00133, Roma

OLIMPUS
SERIE A2 - GIRONE B

LET’S GO
Guarda avanti a testa alta Federico 
Di Eugenio. Il capitano dell’Olimpus 
è orgoglioso dei suoi compagni 
di squadra e di un traguardo, la 
salvezza, arrivato ad una giornata 
dal termine di un campionato 
caratterizzato dagli infortuni. Tante 
situazioni, forse troppe, alle quali la 
sua squadra è riuscita a far fronte, 
con il carattere, con il coltello tra 
i denti, perché i ragazzi di mister 
Caropreso quest’anno hanno 
dimostrato di non essere solo 
giocatori, ma veri uomini.
Il campionato - “E’ stata una 
stagione difficile, sotto il punto di 
vista numerico, degli infortuni. Le 
cose non sono girate bene. Ci siamo 
trovati in dei momenti a combattere 
da soli contro tutto e tutti. Abbiamo 
dimostrato di essere una grande 
squadra, salvandoci a una giornata 
dalla fine, contro tutte le aspettative, 
contro tutto quello che la gente 
immaginava. Questa è l’ennesima 
dimostrazione che, prima di 
ogni cosa, questa è una squadra 
di uomini”. Ci tiene a ribadirlo 
Federico Di Eugenio al termine 
di una cavalcata che sembrava 
non finire mai: “È sembrata più 
lunga dell’anno scorso, abbiamo 
lottato di più, ma nessuno si è mai 
dato per vinto. Sicuramente sono 
davvero soddisfatto per quello 
che abbiamo tirato fuori. Arrivati 

alla fine, con ogni ragazzo che 
ha dato il massimo, per me che 
sono il capitano è solo motivo di 
orgoglio. Dimostra che comunque 
un qualcosa lo hai trasmesso e 
qualcosa lo hanno trasmesso loro a 
me. Di crescere non si smette mai e 
di questo devo ringraziare lo staff e i 
miei compagni”.
L’orgoglio - “Questa è la cosa 
che mi rende maggiormente 
orgoglioso; posso dire che sono 
tutti degli uomini, nonostante l’età. 
Hanno dato il massimo per i propri 
compagni, nessuno si è mai tirato 
indietro, dall’inizio alla fine. Questo 

è per me il più grande motivo di 
orgoglio”. Fiero della squadra, 
fiero dei suoi compagni, il capitano 
strizza l’occhio alla prossima 
stagione, che si preannuncia ancora 
più difficile e competitiva. Ma 
questo è lo sport, quando si lotta tra 
i più forti: “Il livello continua a salire, 
sale sempre, questo è un piacere 
per chi gioca e per chi guarda 
le partite. E’ un ulteriore banco 
di prova: più il livello si alza, più 
aumenta la competitività, più devi 
dare il massimo e confrontarti con 
realtà diverse. Speriamo che le cose 
vadano per il meglio”.

GUARDARE AVANTI. ORA CHE LA SALVEZZA È STATA CONQUISTATA, QUESTO È L’IMPERATIVO DELL’OLIMPUS. TESTA AL PROSSIMO CAMPIONATO, 
DUNQUE, FACENDO TESORO DELL’ESPERIENZA DI UNA STAGIONE TANTO IMPEGNATIVA COME QUELLA CHE SI È APPENA CONCLUSA

Federico Di Eugenio
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IL PUNTO SERIE B FEDERAZIONE: FIGC  
REPUTAZIONE: NAZIONALE
WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT 
DETENTORE: VIRTUS ANIENE 3Z
-------------------------------------------------------------------
ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

IL MESE DEI SOGNI
STAGIONE REGOLARE IN ARCHIVIO NELLA 

CADETTERIA: ACTIVE K.O., CAGLIARI SECONDO 

IN EXTREMIS. MAGGIO SI INFIAMMA CON I 

PLAYOFF: ALTRI OTTO POSTI DISPONIBILI PER 

LA PROSSIMA SERIE A2

Ventidue giornate di passione, ventidue 
giornate di spettacolo, ventidue 
giornate che hanno definito trionfi 
indimenticabili e fragorose delusioni, 
così come l’occasione di giocarsi una 
seconda chance nel mese più caldo 
della primavera. La stagione regolare 
della cadetteria è in archivio, con relativi 
verdetti, ma la pausa dal 40x20, di fatto, 
non esiste: il 5 maggio c’è l’andata del 
primo turno dei playoff, che metteranno 
in palio altri otto biglietti per la prossima 
Serie A2.
Inseguendo un sogno - Il girone E, 
dominato da un Italpol che si congeda in 
bellezza con il 6-5 esterno alla Fortitudo 
Pomezia, regala un brivido finale. Il 
Savio piega 3-2 l’Active Network, che 
perde la piazza d’onore a vantaggio di 
un Cagliari a segno 6-3 sull’Atletico New 
Team: la sfida tra i sardi di Podda e i 
ragazzi di Beccaccioli si ripete nella fase 
inaugurale della post season, mentre 
gli orange di Ceppi sono accoppiati 
con i rossoblù di Esposito. Si parte nel 

fortino della squadra con la posizione 
di classifica peggiore, sette giorni 
dopo il ritorno a campi invertiti: le due 
vincenti si affronteranno in una delle otto 
finali - interne a ciascun raggruppamento -, 
ultimo ostacolo prima del grande salto. Fra 
le trentadue pretendenti, ci sono anche 
quelle Aquile Molfetta che battono 4-3 il 
Fuorigrotta e si tengono il gradino più basso 
del podio del girone F: il secondo stop 
stagionale è ininfluente per la neopromossa 
squadra di Magalhaes, già proiettata al 
piano di sopra e ai propositi di un 2019-
2020 ancora più soddisfacente. Nel girone 
H, il Regalbuto impatta 3-3 nello scontro 
diretto con il Cataforio e chiude quinto: il 

primo avversario dei playoff è il Polistena, 
tra le più belle sorprese delle categoria.

PLAYOFF - PRIMO TURNO
ANDATA - 04/05 (RIT. 11/05)

1) Aosta-Real Cornaredo
2) Lecco-Elledì Carmagnola

3) Miti Vicinalis-Fenice Veneziamestre
4) Sedico-Pordenone

5) Bagnolo-Città di Massa
6) Sangiovannese-Torresavio Cesena

7) Eta Beta-CUS Ancona
8) Città di Chieti-CUS Molise

9) Atletico New Team-Futsal Futbol Cagliari
10) Fortitudo Pomezia-Active Network

11) Lausdomini-Real San Giuseppe
12) Manfredonia-Aquile Molfetta

13) Futsal Altamura-Rasulo Edilizia Bernalda
14) Be Board Ruvo-Traforo Spadafora

15) Regalbuto-Futsal Polistena
16) Cataforio-Mabbonath

L’Atletico New Team qualificata ai playoff

GIRONE E CLASSIFICA 22a GIORNATA MARCATORI

GIRONE F - 22a GIORNATA CLASSIFICA GIRONE H - 22a GIORNATA CLASSIFICA

Volare Polignano-Real San Giuseppe 2-6
Sefa Molfetta-Futsal Fuorigrotta 4-3

Alma Salerno-Junior Domitia 3-3
Futsal Canosa-Futsal Parete 4-10

Giovinazzo-Lausdomini 4-3
Manfredonia-Futsal Capurso 3-1

Futsal Fuorigrotta 56

Real San Giuseppe 56

Sefa Molfetta 38

Manfredonia 38

Lausdomini 36

Giovinazzo 33

Junior Domitia 27

Futsal Parete 26

Futsal Canosa 22

Futsal Capurso 21

Alma Salerno 13

Volare Polignano 10

Regalbuto-Cataforio 3-3
Assoporto Melilli-Agriplus Mascalucia 5-3
Polisportiva Futura-Futsal Polistena 3-5

Mascalucia-Akragas 5-0
Catania-Mabbonath 1-4

Real Parco-Arcobaleno Ispica 2-9

Assoporto Melilli 59

Futsal Polistena 49

Mabbonath 47

Cataforio 43

Regalbuto 43

Arcobaleno Ispica 33

Mascalucia 26

Akragas 23

Polisportiva Futura 19

Real Parco 19

Catania 13

Agriplus Mascalucia 5

Club Roma Futsal-San Paolo Cagliari 6-4
2 Previtali, Biraschi, Cavalli, Ricciarini, Teresi; 2 Tatti, 

Fois, Trincas
United Aprilia-Foligno 11-5

6 Savi, 2 Pacchiarotti, Galieti, Macheda, Miele; 
2 Reitano, Carlopio, Crescimbeni, De Santis
Sporting Juvenia-Forte Colleferro 4-2

2 Martini, Ricci, Serranti; Forte L., Tetti
Savio-Active Network 3-2

Filipponi, Montes, Pezzin; Cucu, Mejuto
Fortitudo Pomezia-Italpol 5-6

2 Paschoal, Maina, Terenzi, Zullo; 4 Fred, Gravina, Ippoliti
Futsal Futbol Cagliari-Atletico New Team 6-3

2 Carlos, 2 Serginho, Murroni, Saddi;
 Orsola, Pio, Zoppo 

Italpol 61

Futsal Futbol Cagliari 53

Active Network 51

Fortitudo Futsal Pomezia 44

Atletico New Team 36

Savio 35

United Aprilia 34

Forte Colleferro 22

Sporting Juvenia 19

San Paolo Cagliari 18

Foligno 9

Club Roma Futsal 8

35 Savi (United Aprilia), 34 Fred (Italpol), 28 Cerchiari 
(Atletico New Team), 27 Maina (Fortitudo Pomezia), 
25 Mejuto (Active Network), 24 Serpa (Futsal Futbol 
Cagliari), 23 Cavalli (Club Roma Futsal), 22 Serginho 

(Futsal Futbol Cagliari), 20 Offidani (Foligno), 19 
Abraham (Italpol), 19 Alan (Futsal Futbol Cagliari), 
19 Paulinho (Italpol), 17 Cucu (Active Network), 17 
Biraschi (Club Roma Futsal), 16 Ippoliti (Italpol), 16 

Ramazio (Savio), 15 Zullo (Fortitudo Pomezia), 15 Piaz 
(Futsal Futbol Cagliari), 15 Davì (Active Network), 14 
Pio (Atletico New Team), 14 Tatti (San Paolo Cagliari), 

14 Pezzin (Savio), 14 Viglietta (Fortitudo Pomezia), 13 
Saddi (Futsal Futbol Cagliari), 12 Petrucci (Fortitudo 
Pomezia), 12 Paschoal (Fortitudo Pomezia), 12 Osni 

Garcia (Italpol)
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ITALPOL
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

La rappresentativa dell’istituto 
di vigilanza si congeda dalla 
sua prima storica Serie B con un 
successo e un eloquente record. 
La rete dell’uomo simbolo del 
club, Alex Gravina, quella di uno 
dei giocatori più talentuosi del 
roster, quella di Luca Ippoliti, e il 
poker di Fred (che chiude il suo 
campionato con 34 centri) sono 
sufficienti per superare l’ostacolo 
Pomezia, andato in vantaggio 
ad inizio gara. La vitalità dei 
pometini non ha potuto togliere 
al sodalizio dei Gravina la 
soddisfazione di centrare un 
importante primato: oltre alla 
diretta promozione in A2, 
l’Italpol si laurea quale miglior 
difesa del futsal nazionale. Solo 
36 gol subiti nelle ventidue 
gare disputate in campionato, 
nemmeno i campioni d’Italia 
dell’Acqua&Sapone sono riusciti 
a fare meglio.
Ultima passerella – La Fortitudo 
si conferma avversario ostico, 
anche tra le mura amiche del suo 
PalaLavinium. Come all’andata, il 
sodalizio capitolino è riuscito ad 
imporsi sulla rivale soltanto col 
minimo vantaggio. “Era un match 
che non avrebbe detto nulla ai 
fini del campionato, l’abbiamo 
affrontato quindi usando molti 
elementi che nel corso dell’anno 
avevano avuto poco minutaggio, 
con molte rotazioni, rapide 
e continue. Giocatori come 

Gattarelli, Frigerio e Piermarini 
hanno potuto dire la loro per più 
scampoli di partita”, il racconto 
di Alex Gravina, uomo più 
rappresentativo del club per 
ruolo nell’organigramma e anni 
di militanza. Nonché autore del 
primo gol del suo Italpol nel 
pomeriggio pometino. “Non 
posso che essere entusiasta per 
come abbiamo concluso il nostro 
torneo: nel girone di ritorno non 
solo non abbiamo mai perso, ma 
siamo sempre risultati vittoriosi, 
e in trasferta abbiamo centrato 
sempre i tre punti in tutto l’arco 
della stagione”.
Sicurezza – Scritto a caratteri 
cubitali nel suo marchio, è parte 
integrante nel DNA dell’azienda 
prima che del ramo sportivo. ‘La 
sicurezza di un marchio vincente’: 
vincente lo è per tradizione, per i 
quattro salti di categoria in cinque 
anni di storia; la sicurezza invece, 
sportivamente parlando, è un 
valore riscoperto principalmente 
nella stagione appena conclusa. 
“È molto bello mettere in bacheca 
anche questo primato, che 
non fa che rendere quest’anno 
ulteriormente fantastico. Per 
molto tempo mi porterò dentro il 
dispiacere di Campobasso, unico 
neo che ha inficiato un probabile 
en-plein da parte nostra. Ma 
fare meglio di quanto fatto nel 
2018-2019 sarebbe stato forse 
impossibile: ci portiamo dietro 

numeri esemplari, 8 punti dalla 
seconda e il Pomezia, squadra 
ritenuta più attrezzata, lontana 
17 lunghezze”. Solo 36 reti subite 
nel corso del torneo, la difesa 
migliore di tutte le serie nazionali 
al maschile: tra le tre categorie al 
vertice del futsal nostrano, tutte 
con un calendario composto 
da 22 giornate, nessuno ha 
avuto una difesa sicura come 
quella dell’Italpol. Giannone, 
Beltrano, Ferrari, Buccolini e 
Piermarini sono i nomi degli 
estremi difensori attraverso i 
quali, oltre all’organizzazione 
difensiva collettiva e al lavoro del 
preparatore Strabioli, il sodalizio 
romano ha mantenuto per sei 
volte la propria porta inviolata 
e subito solamente 1,6 reti per 
match disputato. “Mister Ranieri 
era stato molto chiaro ad inizio 
anno, il focus su cui concentrarsi 
era non prendere gol. Quindi 
tutti hanno lavorato al meglio 
sulla fase difensiva”. 
Futuro – Ora nessuno si adagia 
sugli allori. Il raggiungimento 
dell’A2 non apre le porte al 
rilassamento, la pianificazione 
procede già a gonfie vele. “Per la 
prima squadra ci sarà tempo per 
riflettere e per parlare di futuro, 
anche se sono convinto che 
questo gruppo sia competitivo 
e debba essere confermato, 
al netto di un paio di perle di 
maggior valore”, il pensiero di 

RECORD DIFENSIVO
NEL NAZIONALE NESSUNO HA SUBITO MENO GOL DELL’ITALPOL: RANIERI E I SUOI SBANCANO IL PALALAVINIUM E SI LAUREANO RETROGUARDIA 

MIGLIORE DEL PANORAMA COMPRESO TRA A E B. ALEX GRAVINA, UOMO SIMBOLO DEL CLUB, SI GODE I SUCCESSI E GUARDA A DOMANI

PLAYER VIDEO
FORTITUDO POMEZIA /

ITALPOL



CALC IOA5 L I V E . COM23

ITALPOL
SERIE B - GIRONE E

06.64501016
Via San Giovanni della Croce,35 00166 Roma

Tel. 0683393163 - Fax 0666514090
info@parkhotelginevra.com - www.parkhotelginevra.com

06.64501016
Via San Giovanni della Croce,35 00166 Roma

Tel. 0683393163 - Fax 0666514090
info@parkhotelginevra.com - www.parkhotelginevra.com

Alex, vice presidente del club. 
Che entra più nel dettaglio 
nell’argomento investimenti. 

“Vogliamo dedicare delle risorse 
importanti nello strutturare 
sempre meglio il nostro settore 

giovanile. E poi costruire una casa 
Italpol, uno spazio che sia nostro 
nel più breve tempo possibile”.

Alex Gravina, capitano e simbolo dell’Italpol
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ACTIVE NETWORK
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

DOLOROSO TABÙ
Alla vigilia doveva essere 
ascritto nella lista delle 
variabili del match e tale 
si è rivelato. Il PalaLevante 
si conferma insidioso per 
Ceppi e i suoi uomini: 
dopo la sconfitta con la 
New Team che fermò 
la striscia vincente con 
cui l’Active iniziò la sua 
cadetteria, anche il Savio 
all’interno di quelle mura 
passa con i viterbesi. Il 
3-2 finale per gli uomini 
di Medici offusca il 
meraviglioso successo 
contro il Cagliari di Podda 
e obbliga il sodalizio di 
patron Fusi ad affrontare il 
Pomezia nel primo turno 
dei playoff.
Campo ostico – “Il Savio 
non aveva niente da 
chiedere al campionato 
ma ha giocato davvero 
con tanta grinta e, 
complici nostri molti 
errori, è riuscito a vincere. 
Coi 3 punti avremmo 
raggiunto un traguardo 
inimmaginabile, 
purtroppo abbiamo 
commesso troppi 
sbagli anche nei singoli 
passaggi”, questo il 
pensiero di Marco 
Valenti, dirigente del 

club viterbese dopo 
la quinta sconfitta in 
campionato. La seconda 
arrivata, in altrettante 
gare, al PalaLevante, 
campo ostico per Ceppi 
e i suoi, che vi persero 
anche l’8 dicembre 
scorso. “Questo campo 

non ci porta fortuna, 
anche in anni precedenti. 
Peccato, arrivare secondi 
sarebbe stato davvero 
un grande risultato. Bravi 
gli avversari, mi sono 
complimentato con tutti 
loro per la bella stagione 
disputata”.

Post season – Montes, 
Pezzin e Filipponi 
condannano, con una 
rete a testa, l’Active 
al 3° posto. E il terzo 
gradino del podio 
significa Pomezia nel 
primo turno dei playoff. 
“Purtroppo l’abbinamento 
è con la squadra più 
forte. Secondo me 
sono l’unica squadra 
all’altezza dell’Italpol ed 
ora ci attendono due 
partite difficilissime. In 
stagione li abbiamo 
battuti, gli spareggi però 
sono un mini torneo a 
parte: vincerà chi avrà 
miglior condizione e chi 
sbaglierà meno”. Gli unici 
precedenti tra le due 
compagini sorridono agli 
orange, ma la Fortitudo 
è un osso durissimo per 
ambizioni e rosa. E di 
calcoli non se ne devono 
fare. “Un vero peccato 
che una delle 2 squadre 
non potrà giocare la 
finalissima per andare 
in A2. Ci prepareremo 
al meglio, partendo 
entrambe, come è giusto 
che sia, col 50% di 
possibilità di vittoria. Che 
vinca la squadra migliore”.

SI CHIUDE NEL PEGGIORE DEI MODI IL CAMPIONATO ORANGE: IL PALAZZETTO DI VIA FRANCESCO COMPAGNA SI DIMOSTRA ANCORA UNA 
VOLTA INFIDO E IL SAVIO CHIUDE LA SUA STAGIONE CON UNA VITTORIA. CEPPI SI PREPARA ALL’ARDUO PLAYOFF COL POMEZIA

Marco Valenti, sempre al seguito dell’Active Network
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ATLETICO NEW TEAM
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
REDAZIONE

SENZA PAURA

L’Atletico New Team chiude il suo 
secondo campionato di Serie B 
senza pareggi: la squadra allenata 
da Mirko Beccaccioli sa solo vincere 
o perdere. 36 i punti conquistati in 
regular season, frutto di 12 vittorie e 
10 sconfitte, l’ultima patita a Cagliari 
con il punteggio di 6-3. È proprio 
la formazione sarda l’avversario dei 

biancorossi nel primo turno dei 
playoff. Già certo della post season, 
il club presieduto da Patrizio Abbate 
è andata in Sardegna spensierato. 
Solamente alla fine del match ha 
scoperto che dovrà vedersela 
nuovamente con il roster di Podda 
nell’ostacolo iniziale della strada verso 
la Serie A2: sabato 4 maggio c’è il 
match d’andata al PalaLevante.
Bilancio – A tracciare un pensiero 
su quella che è stata la stagione 
dei biancorossi è il tecnico Mirko 
Beccaccioli: “Penso sia stato un 
campionato nel quale ha vinto chi 
era giusto che vincesse – premette 
il mister -. Per quanto ci riguarda, 
abbiamo raggiunto il nostro obiettivo 
nonostante siamo stati bersagliati 
da lunghi infortuni, come quelli di 

Schirone, Ciaralli e Scalambretti, 
con i primi due ancora fermi. C’è il 
rammarico di non aver mai avuto tutta 
la rosa a disposizione tranne che per 
le prime sette giornate, nelle quali 
abbiamo raccolto sei vittorie ed una 
sconfitta”.
Playoff – Adesso è il momento di 
resettare tutto e di giocare una sfida 
su 80 minuti (andata e ritorno), contro 
un avversario che in campionato 
ha dimostrato di essere fino alla 
fine la principale antagonista del 
neopromosso Italpol: “Arriviamo 
ai playoff nel peggiore dei modi. 
Ho i giocatori contati e non sono in 
condizione di fare delle scelte, ma 
sono sicuro che i ragazzi in campo 
faranno di tutto per rendere la gara 
difficile al Cagliari”.

BECCACCIOLI HA GLI UOMINI CONTATI PER IL PRIMO TURNO DEI PLAYOFF PROMOZIONE, MA NON SI ABBATTE: “ABBIAMO RAGGIUNTO IL 
NOSTRO OBIETTIVO, I RAGAZZI FARANNO DI TUTTO PER RENDERE LA GARA DIFFICILE AL CAGLIARI”

Il tecnico Mirko Beccaccioli
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FORTITUDO POMEZIA
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

Testa ai playoff. Per risollevare 
un campionato deludente e 
centrare l’obiettivo prefissato a 
inizio stagione: la promozione in 
Serie A2. Nel primo turno della 
post season, la Fortitudo dovrà 
vedersela contro l’Active Network: 
sabato prossimo l’andata al 
PalaLavinium, una settimana più 
tardi il ritorno a Viterbo.
Gara ininfluente – La sconfitta di 
misura maturata contro l’Italpol 
nella giornata conclusiva del 
girone E lascia il tempo che trova, 
come si evince dalle dichiarazioni 
di Giuseppe Mentasti: “Una 
sfida strana, la classica partita di 
fine stagione”, le prime parole 
dell’ex Cioli sul 5-6 dell’ultimo 
turno. “Loro, avendo già vinto 
il campionato, non avevano 
particolari motivazioni, mentre noi 
abbiamo più che altro pensato a 
gestire la situazione cartellini in 
vista dei playoff, con l’intento di 
evitare inutili squalifiche. Onore 
all’Italpol per aver chiuso con un 
successo, ma, nonostante alcune 

defezioni nel corso della partita, 
siamo riusciti a tenere testa alla 
migliore squadra del girone”. Il 
classe ’91 non dà troppo peso al 
risultato finale: “Ennesimo scontro 
diretto perso? Non lo valuterei 
come tale. Era una gara ininfluente 
per la classifica ed è stata affrontata 
come tale”.
Bilancio rimandato – La post 
season potrebbe stravolgere il 
giudizio sulla stagione di una 
Fortitudo che al momento, però, 
non sembra meritare la sufficienza. 
Il quarto posto finale, a -17 dalla 
vetta, ha il sapore amaro del 
fallimento, se si considerano gli 
investimenti e le premesse della 
vigilia. “Il nostro campionato è stato 
deludente rispetto alle aspettative 
iniziali, ma non mi soffermerei più 
di tanto sul distacco dall’Italpol. 
Arrivare a -2 o a -17 non cambia 
nulla: la posizione è l’unica cosa 
che conta, per quanto mi riguarda”. 
Questa la chiave di lettura di 
Mentasti, che sottolinea poi un 
altro fattore: “I campionati non 

si vincono d’estate con i nomi, 
a parlare deve essere sempre 
il campo, alla fine. Penso possa 
essere una buona lezione per il 
futuro. Complimenti all’Italpol, 
che ha dimostrato di essere la più 
forte, ma non vorrei che passasse 
un messaggio sbagliato. Sembra 
quasi che solo noi fossimo costruiti 
per vincere: in realtà, anche 
Italpol, Cagliari e Active sono 
partite per una stagione di vertice, 
dimostrandosi poi più brave di noi”.
Seconda chance – Considerazioni, 
bilanci provvisori. Già, perché il 
mese di maggio può cambiare, e 
di molto, le carte in tavola. I playoff 
sono sempre stati considerati 
un campionato a parte, per la 
Fortitudo rappresentano una 
seconda chance, un’occasione da 
sfruttare al meglio. Cercando di 
limare i difetti mostrati durante 
la stagione: “Non c’è il tempo di 
fare grosse correzioni, al massimo 
si può lavorare sui dettagli - 
sottolinea il giocatore arrivato 
nel corso dell’estate -. Di sicuro, 

ORA O MAI PIÙ 
CAMPIONATO DELUDENTE PER LA FORTITUDO, CHE, PERÒ, PUÒ ANCORA RISOLLEVARE LA PROPRIA STAGIONE NEL CORSO DEI PLAYOFF. 

MENTASTI: “TRA NOI E LA PROMOZIONE CI SONO QUATTRO PARTITE. ACTIVE? DOVREMO ESSERE PIÙ CINICI RISPETTO ALLE SFIDE PRECEDENTI”

PLAYER VIDEO
FORTITUDO POMEZIA /

ITALPOL
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però, non ci saranno problemi 
di tipo motivazionale: tra noi e 
la promozione ci sono quattro 
partite, tutte da vivere al massimo”. 
Le prime due (sperando che non 
siano anche le ultime) contro 
l’Active, terzo al termine del girone 
e capace di battere già due volte in 
stagione i ragazzi di Esposito: “Ci 
aspettavamo di dover affrontare il 
Cagliari, ma cambia poco. Senza 
nulla togliere all’Atletico New Team, 
se vogliamo raggiungere la A2, 
dovremo batterle entrambe, prima o  
dopo non fa differenza”.
Active – Rispetto sì, paura no. 
“L’Active ha buone rotazioni, è una 
squadra preparata e ben allenata, 
ma nella gara di ritorno abbiamo 
dimostrato di non essere inferiori”. 
Nonostante il punteggio negativo: 
“Loro hanno sfruttato le nostre 
disattenzioni, concretizzando le 
occasioni a disposizione, cosa che 
non abbiamo fatto noi, pur giocando 
una signora partita”. Mentasti non 
prende neppure in considerazione 
il match di andata. “Una gara che 
non fa testo, condizionata dalla 
mia espulsione immediata - ricorda 
Peppe -. Occorre ripartire dal match 
di ritorno, con un’unica differenza: 
dovremo essere sicuramente più 
cinici”. Giuseppe Mentasti è pronto in vista dei playoff
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ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

FUTSAL FUORIGROTTA
SERIE B - GIRONE F

INDIMENTICABILE
Nell’ultimo match tra i cadetti, il 
Fuorigrotta incassa sul campo del 
Molfetta la seconda sconfitta di tutto 
il campionato. Un 4-3 indolore, visto 
che il roster di Magalhaes aveva già 
in tasca da tempo la certezza della 
promozione in A2. Il tecnico lascia a 
casa alcuni dei grandi protagonisti 
della stagione, ma, nonostante 
questo, la squadra regala una 
grande prestazione e cade di misura 
per 4-3.
I numeri – Una stagione da 
incorniciare per il Fuorigrotta, una 
cavalcata incredibile che ha visto gli 
uomini di patron Perugino sempre 
in vetta alla classifica del girone F 
di Serie B. Numeri di alto livello: su 
22 gare giocate, sono 18 le vittorie 
conquistate, due le sconfitte e 
due i pareggi. 14 sono le vittorie 
consecutive ottenute, con ben 108 
gol realizzati (terzo miglior attacco 
del girone) e solo 45 gol subiti, che 
lo consacrano come miglior difesa.
Luca De Simone – Uno dei tre gol 
dell’ultima giornata di campionato 
porta la firma di Luca De Simone 
- le altre due sono realizzate da 
Arillo e Di Luccio -, tra i protagonisti 
della spettacolare stagione del 
Futsal Fuorigrotta: “Sapevamo che 
sarebbe stata una gara difficile 
contro un’avversaria che non a 
caso è arrivata al terzo posto in 
classifica. Per noi le assenze non 

dovevano di certo essere un alibi, 
anzi, arrivavamo da due settimane 
con pochi allenamenti sulle gambe. 
Abbiamo onorato la maglia e 
combattuto su ogni pallone fino 
alla fine. Purtroppo non è bastato: 
abbiamo subìto la seconda sconfitta 
stagionale, ma questo non scalfisce 
il grande percorso realizzato in 
questa stagione. Sapevamo che non 

sarebbe stata un’impresa facile: il 
Real San Giuseppe, sulla carta, era 
favorito rispetto a noi, ma siamo 
stati bravi a gestire il vantaggio nel 
girone di ritorno e abbiamo portato 
il titolo a casa”.
Le emozioni – Il grande contributo 
di Luca De Simone ha permesso 
di raggiungere una promozione 
che lui stesso commenta così: 

SI CHIUDE LA REGULAR SEASON CHE HA PORTATO IL FUTSAL FUORIGROTTA IN SERIE A2. LE EMOZIONI DI LUCA DE SIMONE: “SONO 
SODDISFATTO DI AVER CONTRIBUITO ALLA CONQUISTA DEL CAMPIONATO, VOGLIO CONTINUARE A VINCERE CON QUESTA MAGLIA”

Luca De Simone
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FUTSAL FUORIGROTTA
GIOVANILI

“Personalmente sono molto 
soddisfatto della mia stagione, 
ho giocato al fianco di campioni 
come Turmena, Da Silva, Grasso. 
Sono felicissimo di aver detto la 
mia segnando ventitré gol tra 
campionato e coppa e aver così 
contribuito alla conquista del 
campionato. È stata una stagione 
fantastica: spero di vincere altri trofei, 
ho provato emozioni uniche che ho 
voglia di ripetere con questa maglia. 
Voglio dedicare questo successo a 
tutta la mia famiglia, in particolare 
a mio padre, che mi ha sempre 

seguito nello sport, dal calcio 
quando ero piccolo fino a oggi nel 
futsal. Un ringraziamento va a tutta 
la società, che ha fatto in modo 
che fosse tutto perfetto senza farci 
mancare mai nulla”.
Il futuro – Da anni De Simone veste 
la maglia del Futsal Fuorigrotta e 
nel suo futuro vorrebbe continuare 
ad onorarla per vincere con questo 
club: “Il mio futuro è legato ancora 
contrattualmente per una stagione 
al Futsal Fuorigrotta. Ormai sono 
tre stagioni che gioco qui, mi sento 
parte di una vera famiglia e sarei 

onorato di sudare, lottare e, perché 
no, conquistare altri campionati con 
questi colori”.
Settore giovanile – Altro trofeo 
in casa Futsal Fuorigrotta. La 
formazione Under 17, guidata dai 
mister D’Alicandro e Ferri, festeggia 
il titolo regionale battendo in finale il 
Real San Giuseppe per 3-2 con le reti 
di Rodriguez, Varriale e Teruya. La 
formazione Under 19, invece, perde 
il primo confronto in casa della A.S. 
Roma Calcio a 5 per 4-2 e, ora, deve 
provare a ribaltare il risultato in casa 
nel match del 7 maggio.

La formazione del Futsal Fuorigrotta
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SICURLUBE FUTSAL REGALBUTO
SERIE B - GIRONE H

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

LA CACCIA È APERTA
Si è chiusa con un pareggio la 
regul season del Regalbuto. Il 
3-3 casalingo contro il Cataforio 
ha sancito il quinto posto in 
graduatoria per la formazione 
di Torrejon, che adesso dovrà 
vedersela con il Polistena nel primo 
turno dei playoff.
Famiglia – “Considerando le tante 
assenze, credo che la squadra abbia 
offerto una buona prestazione”, il 
commento di Gaetano Campagna 
sull’ultima sfida di campionato. 
Il capitano va oltre il risultato: 
“Abbiamo ricevuto ottime 
indicazioni in vista dei playoff. Con 
questa compattezza, possiamo 
toglierci belle soddisfazioni. Siamo 
una famiglia dentro e fuori dal 
campo: è questo il nostro punto 
di forza. Ognuno di noi, anche 
chi verrà chiamato in causa pochi 
secondi, dovrà dare il 100%”.
Polistena – Massima fiducia in 
vista dei playoff, ma anche qualche 
rimpianto ripensando al cammino 
nel corso della regular season: 
“Come giudico il quinto posto? 
Diciamo che avremmo potuto fare 
qualcosa di più, sarebbe bastato 
perdere meno punti nelle partite 
sulla carta più semplici”, analizza 
Campagna prima di concentrarsi sul 
doppio confronto con il Polistena. 
Una sorta di bestia nera, almeno 
stando ai precedenti. La formazione 

di Molluso, infatti, è stata l’unica in 
grado di battere il Regalbuto sia 
all’andata che al ritorno. “Nel primo 
caso avremmo meritato di più, ma, 
a prescindere da questo, non penso 
sia corretto dire che fatichiamo o 
soffriamo il loro modo di giocare, 
pur riconoscendone il valore”. 
Zero punti nei due precedenti, 
ma conta poco, anzi nulla. Così 
come, secondo Campagna, influirà 

relativamente poco il fatto di 
giocare il ritorno in trasferta: “Il 
fattore campo è importante, ma, 
se parti con un obiettivo come la 
promozione, in queste occasioni 
devi dimostrare di essere più forte 
e basta. I nostri tifosi, comunque, 
saranno sempre con noi, su questo 
non ho dubbi”. La caccia alla Serie 
A2 è ufficialmente aperta, e il 
Regalbuto è pronto a dire la sua.

LA FORMAZIONE DI TORREJON SOGNA LA PROMOZIONE IN SERIE A2. AL PRIMO TURNO DEI PLAYOFF LA BESTIA NERA POLISTENA, CAMPAGNA: 
“RICONOSCIAMO IL LORO VALORE, MA I PRECEDENTI NON CONTANO. SIAMO UNA FAMIGLIA: È QUESTO IL NOSTRO PUNTO DI FORZA” 

Il capitano Gaetano Campagna
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GENZANO
GIOVANILI

UN’ALTRA MUSICA
Prosegue a gonfie vele il buon 
momento del Genzano Under 15, 
che allunga la striscia positiva di 
risultati salendo a cinque successi 
consecutivi, ultimo in ordine 
di tempo il blitz sull’insidioso 
campo dell’Accademia Sport. Al 
cospetto della seconda forza del 
girone A, la formazione di Daniele 
Roccia chiude i conti sul 4-3 con 
le doppiette di Brega e Gega. Un 
bottino pieno dal peso specifico 
elevato e che consente alla 
giovane formazione biancoblù di 
consolidare, con i 34 punti attuali, 
il quarto posto, ultima casella utile 
per la partecipazione ai playoff per 
il titolo regionale. 
Blitz di Latina – Il risultato finale 
di Latina rispecchia alla perfezione 
l’andamento del match. Una gara 
che si è giocata sui piccoli dettagli, 
in cui a far la differenza è stata 
la maggior tenacia e desiderio 
di vittoria dell’una sull’altra. E il 
Genzano, nell’arco dei 50’, ha 
fatto valere le sue ragioni, avendo 
il merito anche di rimontare 
alla doccia gelata del doppio 
svantaggio iniziale. “La partita 
è stata emozionante – racconta 
Daniele Roccia –. Dopo il rapido 
2-0 iniziale abbiamo chiamato 
subito il time-out, dopodiché c’è 
stata l’immediata reazione da parte 
nostra: questo fa capire quanto 

i miei ragazzi siano cresciuti sia 
tecnicamente che mentalmente”. 
Un’altra musica - Grazie a questa 
prestazione coriacea è arrivata, 
oltre che la quinta vittoria di fila, 
anche l’ennesima dimostrazione 
dei passi in avanti compiuti durante 
la stagione. “I ragazzi cominciano 
a giocare da squadra vera – 
spiega il tecnico -, sacrificandosi 
e aiutandosi nei momenti di 
difficoltà: valori su cui fondo i miei 
insegnamenti”. La fotografia di 
questa crescita è tutta in questo 
4-3 a Latina: decisamente un’altra 
musica rispetto al 6-0 interno 
rimediato dalla stessa Accademia 
Sport nel girone di andata. “Adesso 
i ragazzi stanno prendendo 

consapevolezza del loro potenziale 
e si sentono in grado di competere 
con qualsiasi avversario”.
Obiettivo playoff - La classifica, 
di riflesso, in questo momento 
sorride ai giovani biancoblù, che 
a tre partite dal termine occupano 
il quarto posto, una casella che 
garantirebbe l’accesso ai playoff 
per il titolo. “Ho sempre creduto 
nel lavoro. I risultati, infatti, sono 
arrivati e ci hanno portato al quarto 
posto, che appariva irraggiungibile 
nella prima parte del campionato”. 
Ora, in questo rettilineo finale di 
girone A, c’è da difendere quanto 
costruito. “Dovremo affrontare 
ancora squadre ben organizzate, 
ma ci crediamo”.

DAL 6-0 DELL’ANDATA AL 4-3 DI SABATO SCORSO: IL GENZANO UNDER 15 ESPUGNA LATINA (CONTRO L’ACCADEMIA SPORT) E SI ASSICURA IL 
QUINTO SUCCESSO CONSECUTIVO. ORA I PLAYOFF SONO L’OBIETTIVO. DANIELE ROCCIA: “ADESSO SIAMO UNA SQUADRA VERA”

Daniele Roccia e il Genzano U15 sceso in campo a Latina
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REAL CASTEL FONTANA
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

RINNOVI ROSSONERI
Per il Castel Fontana è tempo di 
gettare le basi, annunciare le novità 
ed elencare le varie conferme. 
Nonostante la conclusione del 
campionato e la conquista della 
salvezza, lo staff societario del 
Castel Fontana non si è fermato e 
in questi giorni si è messo subito 
a lavoro per pianificare il futuro 
e correggere ciò che quest’anno 
non ha funzionato. C’è voglia di 
creare un gruppo solido e capace 
di occupare posizioni ben diverse 
dalla zona playout, per disputare 
finalmente una C1 in grande 
tranquillità.
Aiuti – “Quella appena conclusa è 
stata una stagione da dimenticare, 
ma poteva essere ancora 
più brutta con una eventuale 
retrocessione – racconta il bomber 
rossonero Filippo Aiuti, autore 
oltre trenta reti nella stagione 
regolare in Serie C1 -. La nota 
positiva è stata senza dubbio il 
raggiungimento della salvezza, 
nonostante le mille difficoltà 
attraversate. La salvezza e la 
vittoria nel match del playout è 

quindi il momento della stagione 
che ricordo con maggior piacere. 
Come ho detto in precedenza, è 
stata una sofferenza tutto l’anno, 
perciò la vittoria contro la Fidaleo 
Fondi è l’unico momento che 
ricordo con piacere”. Una stagione 
da vero goleador. Il calciatore ha 
preso rapida confidenza con il 
calcio a 5 e ha messo in luce le sue 
notevoli doti realizzative: “Questo 
era il mio primo anno e ho chiuso 
con 36 gol. Non è poco e sono 
molto soddisfatto. Giocare a undici 
e passare al calcio a 5 non è stato 
facile. Le maggiori difficoltà le ho 
incontrate nei primi periodi con 
la fase difensiva, ma adesso va 
decisamente meglio”. Il futuro di 
Aiuti sarà ancora al Castel Fontana, 
come ha confermato la dirigenza 
in settimana. Il reparto offensivo 
marinese punterà su di lui per 
affrontare una nuova avventura nel 
massimo campionato regionale: 
“Spero che il prossimo anno sia 
ben diverso e si possa lottare per 
qualche cosa di diverso. Ho voglia 
di vincere con questa società”.

FILIPPO AIUTI SPOSA IL PROGETTO CASTEL FONTANA E RESTERÀ ANCHE PER IL PROSSIMO CON LA SOCIETÀ MARINESE: “SPERO CHE IL 
PROSSIMO ANNO SIA BEN DIVERSO E SI POSSA LOTTARE PER QUALCHE COSA DI DIVERSO. HO VOGLIA DI VINCERE CON QUESTA SOCIETÀ”

Filippo Aiuti resterà al Castel Fontana anche nella 
prossima stagione
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ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

REAL CIAMPINO
SERIE C1 - GIRONE B

PRIMI CALCI
Con il campionato ormai 
terminato, si continua 
a parlare di settore 
giovanile in casa Real 
Ciampino. Da qui hanno 
mosso i primi passi 
tanti giocatori che ora si 
cimentano sia a livello 
nazionale che regionale; 
si spera che questa 
tradizione prosegua e 
rimanga ancora a lungo. 
Lo staff ciampinese 
ha fatto la storia del 
movimento regionale 
e ha permesso di far 
avvicinare tanti calciatori 
a questa disciplina.   
Settore giovanile – 
“Quest’avventura è 
andata non bene, ma 
benissimo – dichiara 
Ervin Kola, che in 
questa stagione si è 
occupato dei Primi 
Calci e dei Pulcini del 
Real Ciampino -. È stata 
un’esperienza fantastica 
e sicuramente mi sono 
divertito più io dei miei 
piccoli campioncini”. 
Cimentarsi con calciatori 
così giovani permette di 
percepire l’aspetto più 

bello dello sport, quello 
che magari si perde 
per via dell’eccessivo 
agonismo. La voglia 
di divertirsi e di stare 
insieme affiora tra questi 
giovani campioncini del 
futuro: “Secondo me non 
c’è difficoltà nell’allenare 
i bambini, visto che è una 
cosa che amo fare tanto e 
vado agli allenamenti con 
molto piacere – prosegue 

Kola -. I ricordi più belli 
sono tanti, ma soprattutto 
mi vengono in mente 
tutti quei momenti in 
cui li vedo fare squadra 
ed essere uniti l’uno 
con l’altro: lì capisco di 
aver svolto un ottimo 
lavoro”. La panchina, 
per il momento, è stata 
soltanto un’esperienza 
momentanea. Per Kola 
è ancora presto per 

dare l’addio al calcio a 5 
giocato e vestire i panni 
dell’allenatore, sempre 
se poi sarà questa la 
scelta successiva. Questo 
genere di esperienze 
permette di farsi una 
prima idea in chiave 
futura: “Al momento 
non ci penso. Mi voglio 
godere questi ultimi anni 
da giocatore, in futuro 
mai dire mai”.

ERVIN KOLA RACCONTA LA SUA AVVENTURA CON I CALCIATORI PIÙ GIOVANI: “UN’ESPERIENZA FANTASTICA. SECONDO ME NON C’È 
DIFFICOLTÀ NELL’ALLENARE I BAMBINI, VISTO CHE È UNA COSA CHE AMO FARE TANTO E VADO AGLI ALLENAMENTI CON MOLTO PIACERE”

Ervin Kola con i piccoli calcettisti del Real Ciampino
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IL PUNTO SERIE C2 FEDERAZIONE: LND.IT  
REPUTAZIONE: REGIONALE
DETENTORI: REAL FABRICA, VELLETRI
 VIRTUS FENICE, HERACLES
-------------------------------------------------------------------
ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

SUL FILO DEL 
RASOIO
LELE NETTUNO, SPORT COUNTRY, BRACELLI E 

VIRTUS MONTEROSI ESULTANO NEI QUATTRO 

PLAYOUT E MANTENGONO LA CATEGORIA. 

OCCHI PUNTATI SULLA F4 DI COPPA LAZIO: LA 

GRIGLIA PLAYOFF POTREBBE CAMBIARE

Un pomeriggio intensissimo, il confine 
estremo tra sospiro di sollievo e delusione 
per le otto formazioni costrette a giocarsi 
tutto in 60’. I quattro playout inaugurano 
la post season della Serie C2, regalando 
un’altra stagione nella categoria a Lele 
Nettuno, Sport Country Club, Bracelli Club e 
Virtus Monterosi. 
Playout - L’unico blitz dell’ultimo sabato 
di aprile si materializza al PalaCarucci 
di Terracina, dove il Lele si impone 6-4 
sullo Sporting: gli ospiti volano sul 
doppio vantaggio già nel primo tempo, 

estendono la loro leadership nella ripresa 
e contengono i tentativi di rimonta della 
squadra di Ginepro. L’altro spareggio del 
girone pontino premia lo Sport Country 
Club: il club gaetano è sempre costretto a 
inseguire il Flora nel punteggio, ma esce 
alla distanza e piega 5-4 la compagine cara a 
patron Polzella. È il Bracelli a festeggiare nel 
raggruppamento C: i romani superano 2-0 
tra le mura amiche il Cures, che non riesce 
a sfatare il tabù trasferta nel momento più 
importante. Il derby viterbese del girone D 
fa esplodere la gioia della Virtus Monterosi: 
dopo l’equilibrio dei 30’ iniziali, i padroni 
di casa trovano nella seconda frazione il 
decisivo 3-2 che costringe alla retrocessione 
il Futsal Ronciglione.
Playoff - Per gli spareggi promozione, 
bisogna ancora attendere. Già, perchè la 
Final Four di Coppa Lazio, in programma il 5 
e 6 maggio a Colleferro, potrebbe cambiare 
la griglia dei playoff. Il regolamento è 

chiaro: qualora la vincente del trofeo si 
sia piazzata al secondo o al terzo posto in 
campionato, la quarta del proprio girone 
ne prenderebbe il posto nella corsa alla 
massima categoria regionale. Nuova 
Paliano e Grande Impero sono alla finestra: 
i biancorossi devono tifare Ardea, mentre il 
team di Proietti, per uno scherzo del destino, 
è costretto a sperare nel trionfo di quell’Eur 
Massimo che l’ha estromesso sia dalla 
kermesse del PalaRomboli che dal podio del 
raggruppamento D.

SERIE C2 - PLAYOUT - GARA UNICA

Girone A) Sporting Terracina-Lele Nettuno 4-6  
3 Coppolella, Di Martino; 3 Amadori, Cincinnato, 

Moncada, Monteforte
Girone A) Sport Country Club-Flora 92 5-4

2 Guerra, Sorrentino, Tramontano, Trani; 3 Ruta, Portas
Girone C) Bracelli Club-Cures 2-0 

Minotti, Sansolini
Girone D) Virtus Monterosi-Futsal Ronciglione 3-2 

Capecci, Carbone, Mariuta; Di Giammaria, Zucci

Il Lele Nettuno ha mantenuto la Serie C2
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L’analisi della vigilia degli eventi 
che assegnano un titolo nel futsal 
con la formula della F4 o della F8 
spesso coglie un duplice aspetto: 
si elegge una favorita, un roster che 
spicca rispetto agli altri, ma, allo 
stesso tempo, si sottolinea che in tali 
kermesse può accadere qualsiasi 
cosa. L’ultimo atto della Coppa 
Lazio di Serie C2, in programma 
il 5 e 6 maggio a Colleferro, 
sfugge solo in parte a questo leit 
motiv, scatenando un interesse 
altissimo: tra le quattro formazioni 
arrivate a giocarsi l’eredità della 
Pro Calcio Italia, non c’è quella in 
grado di sbaragliare nettamente la 
concorrenza, ma tutte hanno le carte 
in regola per mettere la ciliegina 
sulla torta al loro 2018-2019
Le magnifiche quattro - Al 
PalaRomboli, si parte nel 
pomeriggio di domenica con una 
semifinale stellare tra Ardea ed Eur 
Massimo. La squadra di Campioni, 
ai quarti, ha eliminato quel 
Palestrina con il quale ha fieramente 
battagliato nel girone B di categoria, 
mentre il team di Minicucci è 

reduce dal successo nella doppia 
sfida del To Live con il Grande 
Impero e vanta un onorevolissimo 
terzo posto nella furiosa bagarre 
di vertice che ha animato il girone 
D. Scintille assicurate, così come 
nella seconda sfida, che oppone 
la Virtus Palombara a La Pisana. I 
ragazzi di Cartellà, trionfatori nel 
raggruppamento C, inseguono il 
double e vogliono sfatare il tabù 
Coppa Lazio, obiettivo da sempre nei 
pensieri del club sabino. I biancorossi 
di Rossetti, sulla carta, potrebbero 
apparire come la mina vagante, in 

realtà hanno costruito negli anni 
un feeling con la competizione tale 
da far paura a chiunque. Chi vince, 
si affronterà nella finale di lunedì 
sera, che, oltre al trofeo, metterà in 
palio, di fatto, anche il primo posto 
nella classifica di ripescaggio della 
C2 e, di conseguenza, l’approdo 
nella massima categoria regionale. 
Qualora trionfassero Ardea o Eur 
Massimo, cambierebbero anche i 
playoff: Paliano e Grande Impero 
sono tra gli spettatori interessati 
della F4 più attesa delle ultime 
stagioni.

LA PIÙ ATTESA
L’APICE DELLA STAGIONE DI C2 VA IN SCENA AL PALAROMBOLI DI COLLEFERRO, TEATRO DELLA FINAL FOUR DI COPPA LAZIO. ARDEA, EUR 

MASSIMO, VIRTUS PALOMBARA E LA PISANA SI CONTENDONO L’EREDITÀ DELLA PRO CALCIO ITALIA

COPPA LAZIO SERIE C2
PRIMO TURNO

Monte San Giovanni-Arca 9-1 (and. 1-5)
AMB Frosinone-Lido Il Pirata Sperlonga 1-4 (6-4)

Atletico Grande Impero-Lositana 2-1 (1-1)
Santa Severa-Nazareth 5-6 (1-3)

Sporting Terracina-Nuova Paliano 3-1 (5-7)
Lele Nettuno-Real Fiumicino 2-6 (4-3)

Polisportiva Supino-Real Fondi 9-2 (2-2)
La Pisana-Real Arcobaleno 3-1 (3-2)

Sport Country Club-Real Città dei Papi 2-0 (1-3)
Santa Marinella-San Vincenzo de Paoli 3-0 (7-1)

Atletico 2000-Buenaonda 5-5 (2-5)
Virtus Anguillara-Vicolo 5-1 (2-2)

Ardea-Virtus Faiti 5-1 (5-4)
Sporting Club Palestrina-Latina MMXVII Futsal 7-3 (7-0)

Atletico Gavignano-L’Airone 6-4 (7-1)
Valentia-Atletico Tormarancia 1-3 (4-3)

Atletico Ciampino-United Pomezia 0-4 (5-5)
Gap-Blue Green 6-5 (6-4)

Lepanto-Bracelli Club 3-3 (3-0)
Cures-Compagnia Portuale 8-5 d.t.r. (2-4)
Eagles Aprilia-Città di Zagarolo 5-2 (1-3)

Città di Pontinia-Frassati Anagni 2-4 (0-8)
Eur Massimo-Flora 92 4-0 (6-0)

Laurentino Fonte Ostiense-Legio Sora 6-0 a tavolino (4-5)
PGS Santa Gemma-Futsal Academy 4-2 (3-1)

Virtus Palombara-Futsal Ronciglione 8-0 (4-2)
Città di Colleferro-Heracles 0-2 (4-3)

Real Roma Sud-Virtus Monterosi 3-6 (3-3)

SECONDO TURNO
Lepanto-United Pomezia 4-2 (and. 4-4)
Eagles Aprilia-Frassati Anagni 6-6 (4-2)

Laurentino F. Ostiense-Santa Gemma 4-3 (5-5)
La Pisana-Gap 9-5 (5-3)

Grande Impero-Cures 4-2 (7-6)
Polisportiva Supino-Heracles 3-4 (2-2)

Atletico Gavignano-Sporting Terracina 4-2 (0-2)
Sporting Club Palestrina-Sport Country Club 7-3 (6-3)

Eur Massimo-Buenaonda 1-1 (3-2)
Ardea-Lido Il Pirata Sperlonga 7-2 (7-1)

Real Fiumicino-Atletico Tormarancia 1-2 (4-3)
Monte San Giovanni-Virtus Anguillara 10-5 (4-6)

Virtus Palombara-Virtus Monterosi 7-1 (2-1) 
Santa Marinella-Nazareth 1-0 (2-1)

OTTAVI DI FINALE
Sporting Club Palestrina-Sporting Terracina 8-5 (and. 7-5)

Real Fiumicino-Eagles Aprilia 1-2 (3-3)
Atletico Grande Impero-Lepanto 5-1 (1-3)
Santa Marinella-Virtus Palombara 1-3 (5-5)

Laurentino Fonte Ostiense-Monte San Giovanni 5-2 (1-1)
Eur Massimo-Heracles 4-0 (4-0)

Ardea-La Pisana 4-5 (5-2)
Classifica di ripescaggio: La Pisana 15 punti, Santa 

Marinella 13, Lepanto 11

QUARTI DI FINALE
Sporting Club Palestrina-Ardea 5-4 (and. 3-5)

Atletico Grande Impero-Eur Massimo 3-2 (1-2)
Eagles Aprilia-Virtus Palombara 3-6 (3-7)

Laurentino Fonte Ostiense-La Pisana 1-3 (2-2)

FINAL FOUR - COLLEFERRO

SEMIFINALI - 05/05
1) Ardea-Eur Massimo ore 16

2) Virtus Palombara-La Pisana ore 17.45

FINALE - 06/05
Vincente 1-Vincente 2 ore 21

FINAL FOUR
SERIE C2 - LA PRESENTAZIONE

La Pro Calcio vincitrice dell’edizione 2018
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ARDEA-EUR MASSIMO // DOMENICA ORE 16

PRONTI A 
LOTTARE

L’ENTUSIASMO DI CIRILLO: “IN CAMPO CON RISPETTO, MA 
ANCHE TANTA VOGLIA DI VINCERE”

Dopo aver conquistato i playoff in campionato, l’Eur 
Massimo si tuffa a capofitto nell’avventura Final Four. 
Il primo ostacolo, in semifinale, sarà rappresentato 
dall’Ardea. 
Competizione serrata – Dichiarazioni all’insegna del 
rispetto e dell’umiltà, quelle rilasciate dal presidente 
Andrea Cirillo: “Ci aspettiamo una competizione 
serrata, a partecipare saranno quattro squadre di 
altissimo livello. Non si possono azzardare pronostici, 
dato che tutte e quattro, per un motivo o per un altro, 
hanno interesse ad alzare il trofeo”. 
Ardea – In semifinale subito un ostacolo durissimo 
da superare: “Scenderemo in campo rispettando 
l’avversario, ma con tanta voglia di vincere - precisa 
Cirillo -. La coppa è un nostro obiettivo, come il 
raggiungimento dei playoff in campionato. Siamo 
arrivati secondi a pari merito e dobbiamo disputare la 
Final Four: la stagione, fin qui, è stata assolutamente 
positiva”. Non basta il gioco e la preparazione, all’Eur 
Massimo servirà anche un pizzico di fortuna: “Tutte 
le prime tre in campionato potevano vincere, ma ci 
sono stati dei piccoli episodi che hanno indirizzato la 
stagione in un verso. Anche la coppa sarà decisa da 
questi episodi”.

VOGLIA DI 
STUPIRE

FOFI CI CREDE : “NON PARTIAMO FAVORITI, MA ABBIAMO 
GRANDI QUALITÀ” 

Dopo aver raggiunto i playoff in campionato, chiudendo 
la regular season al terzo posto, la formazione allenata 
da Campioni ha l’occasione per fare il salto di categoria 
attraverso la Coppa Lazio. Un successo nella Final Four 
di Colleferro, infatti, regalerebbe automaticamente la 
C1, consegnando la post season alla Nuova Paliano. 
Orgoglio Ardea – “Manca veramente poco alla Final 
Four - afferma con ansia il patron dell’Ardea Christian 
Fofi -. Andare a giocare certe partite è motivo di 
orgoglio per la società che rappresento, siamo una 
realtà che ha voglia di crescere, e per crescere c’è 
bisogno di lottare sempre per le posizioni che contano 
in campionato - prosegue il massimo dirigente -. È la 
nostra prima Final Four, ci crediamo perché ce la siamo 
guadagnata e vogliamo dare il meglio di noi stessi. Mi 
aspetto tanto dai miei giocatori, voglio che lottino su 
ogni palla e fino all’ultimo secondo, poi vedremo cosa 
accadrà”.
La semifinale – L’Eur Massimo, avversario dell’Ardea nel 
primo match, ha giocatori dotati di grande esperienza 
e un mister come Minicucci che non ha bisogno di 
presentazioni: “In gare contro avversari del genere 
- spiega il patron -, bisogna sfruttare al massimo le 
occasioni che capitano. Sarà fondamentale mantenere 
alta la concentrazione per tutti e 60 i minuti. Sappiamo 
benissimo di non essere favoriti, ma la mia squadra ha 
grandi qualità e ha tutte le potenzialità per stupire. Non 
resta che incrociare le dita e vivere al massimo questi 
due giorni di grande futsal”.

FINAL FOUR
SEMIFINALI - PALAROMBOLI
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VIRTUS PALOMBARA-LA PISANA // DOMENICA ORE 17.45

TABÙ DA
SFATARE 

PALOMBARA A CACCIA DEL DOUBLE, TOMASSETTI: 
“VORREI FINALMENTE ALZARE QUESTA COPPA”

Dopo aver vinto il campionato - anche se c’è ancora un 
ricorso in atto che potrebbe cambiare le gerarchie finali 
del girone - la Virtus Palombara si tuffa nella Final Four 
di Coppa Lazio per cercare di centrare una splendida 
accoppiata. 
Tabù – Una coppa che non ha mai regalato gioie al club 
di Tonino Tomassetti: “Affrontiamo questa Final Four 
per il secondo anno consecutivo - ricorda lo storico 
dirigente del Palombara -. Nella nostra recente storia 
è la quarta volta che giungiamo alle fasi finali, ma, 
per un motivo o per un altro, non siamo mai riusciti a 
imporci. Adesso vorrei finalmente alzare questa coppa - 
prosegue Tomassetti -, anche se so che sarà un’impresa, 
perché affronteremo delle squadre di alto livello. In 
semifinale ci scontreremo con La Pisana, società che 
ha cambiato marcia con l’arrivo di Rossetti in panchina. 
È risalita in campionato, mentre in Coppa per arrivare 
all’atto finale ha eliminato fior fiori di squadre”. 
Rosa al completo – Ormai è in ballo e la Virtus 
Palombara ha tanta voglia di ballare: “Ci stiamo 
preparando molto bene in questi giorni, ma soprattutto 
abbiamo, forse per la prima volta quest’anno, la rosa 
al completo. Anche gli acciaccati stanno recuperando 
e per domenica dovrebbero essere disponibili. A 
prescindere dal risultato, sono orgoglioso di quello che 
hanno fatto i ragazzi vincendo il campionato - conclude 
Tonino Tomassetti -. Sanno bene quanto la società 
tenga alla coppa, sono certo che daranno il 200% per 
vincerla. Speriamo di vivere due giornate di solo sport, 
poi che vinca il migliore”. 

ANCORA 
PRESENTE

TERZA F4 NEGLI ULTIMI QUATTRO ANNI PER LA PISANA, CASADIO: 
“NON VEDIAMO L’ORA DI GIOCARE”

Tra le formazioni qualificate alla Final Four, l’unica a 
non aver vinto il campionato o conquistato i playoff 
è La Pisana di Emiliano Rossetti. Nonostante la 
sterzata avvenuta dopo l’arrivo del nuovo tecnico, 
la squadra che porta sulle maglie il volto di Andrea 
Di Lorenzo ha concluso la regular season al sesto 
posto.
Ancora tu – La Coppa Lazio è un torneo particolare, 
una competizione a cui il club di Christian Casadio 
ha sempre tenuto molto, fin dalle sue origini: “La 
Final Four è da sempre un obiettivo de La Pisana. 
Negli ultimi 4 anni, ci siamo arrivati per ben 3 volte 
- sottolinea Gancio -. Ci presentiamo spensierati e in 
ottima condizione, l’unico neo riguarda l’infortunio 
alla caviglia subito nell’ultimo turno di campionato 
da Adriano Rossetti, che sta provando a recuperare, 
ma vederlo in campo sarà veramente molto 
difficile”.
Outsider – Tra le 4 partecipanti, La Pisana è 
certamente quella meno accreditata al successo 
finale:  “Siamo concentratissimi e non vediamo l’ora 
di scendere in campo”, continua il patron Christian 
Casadio, pronto alla battaglia. “Le formazioni che 
andremo ad affrontare si conoscono, sono squadre 
molto forti ed attrezzate, dotate di ottimi giocatori. 
Sarà molto difficile vincere la coppa, alla fine arriva 
sempre chi è più determinato e, soprattutto, chi 
commette meno errori. Noi faremo del nostro 
meglio, i ragazzi sono motivati e hanno grande 
voglia di dimostrare il proprio valore”.

FINAL FOUR
SEMIFINALI - PALAROMBOLI
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ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

SPORTING PALESTRINA
SERIE C2 - GIRONE B

LA COSA PIÙ BELLA 
Un infortunio lo ha 
tenuto a lungo fuori dal  
campo. Poi, però, come 
previsto, Alessandro 
Dell’Orco è risultato 
fondamentale per la 
vittoria del campionato: 
“Ho vissuto un’annata 
di gioie e dolori - 
commenta il giocatore 
-. Prima i dolori a causa 
di un infortunio, poi, 
grazie a tutti, è arrivata 
la vittoria del girone, 
una sensazione unica”. 
Il capitano gode della 
stima incondizionata dei 
presidenti Virgili e Bruni: 
“Sapere che i presidenti 
contano su di me è una 
cosa bellissima, ma 
anche una responsabilità 
importante. Spero di aver 
dimostrato di meritarmi 
questo ruolo e continuerò 
a dare il mio meglio”. 
Presente e futuro – Per 
Dell’Orco aver vinto la 
Serie C2 con la maglia 
della propria città non ha 
prezzo: “È un’emozione 
indescrivibile, penso sia 
la cosa più bella che un 
giocatore possa vivere. 

Questo successo ce lo 
siamo meritato, essendo 
sempre stati davanti a 
tutti”. Il campionato di 
C2 è ormai finito, ma per 
Dell’Orco non è ancora 
tempo di prendersi 
una pausa. Infatti c’è un 
Under 21 da guidare 

dalla panchina: “Ora 
disputiamo la Coppa 
con questi ragazzi e 
cercheremo di andare 
avanti il più possibile”. 
Dell’Orco ha idee ben 
chiare sul proprio futuro, 
che vede sempre con 
la maglia del Palestrina: 

“Per il prossimo anno 
mi aspetto un’annata 
speciale, sicuramente 
con gli stessi colori 
addosso: farò di tutto 
per permettere a questa 
società di disputare un 
altro campionato di alto 
livello”.

DELL’ORCO SI GODE IL TRIONFO CON LA MAGLIA DELLA SUA CITTÀ: “UN’EMOZIONE INDESCRIVIBILE”. NESSUN DUBBIO SUL FUTURO: “AVRÒ 
ANCORA QUESTI COLORI ADDOSSO: FARÒ DI TUTTO PER PERMETTERE A QUESTO CLUB DI DISPUTARE UN ALTRO CAMPIONATO DI LIVELLO”   

Alessandro Dell’Orco in azione
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CITTÀ DI ZAGAROLO
SERIE C2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

BUONA LA PRIMA
Considerando che l’obiettivo 
stagionale della società era quello 
di raggiungere la salvezza il prima 
possibile, Alessandro Niceforo, 
come ogni altro componente della 
squadra, si ritiene soddisfattissimo 
del settimo posto finale in classifica. 
Con qualche miglioramento, il 
prossimo anno le furie amaranto 
potranno puntare al salto di 
categoria.
Settimo posto – Per una matricola, 
è un risultato soddisfacente. 
Per un piccolo periodo le furie 
amaranto hanno anche provato 
ad inserirsi nella zona playoff, poi 
sfumata perché veramente troppo 
complicata. Alessandro Niceforo 
analizza così il percorso della 
squadra: “Le aspettative erano di 
raggiungere la salvezza il prima 
possibile e ci siamo riusciti: se ci 
fossimo trovati un po’ più in alto 
avremmo provato ad ottenere i 
playoff. Ci abbiamo provato fino a 
gennaio, poi le squadre che ci erano 
sopra hanno avuto qualcosa in più 
di noi e siamo scivolati. La stagione 
è stata comunque positivissima 
sotto tutti i punti di vista – continua 

l’ultimo –. Un percorso fatto 
con impegno da ogni singolo 
componente della squadra, dalla 
prima all’ultima partita. Sono fiero di 
aver guidato un gruppo fantastico: 
faccio un grande applauso a chi è 
arrivato a dicembre che è riuscito 
ad inserirsi alla grande. Anche gli 
Under sono cresciuti tantissimo e 
questo mi soddisfa. Ringrazio tutti i 
miei compagni, senza scordarci di 
mister, presidente e dirigenza che 
non ci hanno fatto mai mancare 
nulla”.
Voglia – Alessandro Niceforo 
è rimasto esaltato da questa 
stagione in Serie C2, tanto 
che vorrebbe ricominciare il 
campionato immediatamente 
per poter migliorare la settima 
posizione ottenuta in questa 
stagone. Una voglia immensa, 
che testimonia la grande forza 
mentale dei giocatori del Città di 
Zagarolo ed anche l’attaccamento 
per i colori del gruppo: “Sono 
pronto a ricominciare anche ora, 
per provare a lottare per obiettivi 
superiori. Sicuramente proveremo 
a migliorarci – continua Niceforo -. 

Se fosse per me domani scenderei 
in campo ad allenarmi al palazzetto 
con mister Riccomagno ed i miei 
compagni”.

LA PRIMA STAGIONE IN SERIE C2 DEL CITTÀ DI ZAGAROLO SI È CONCLUSA CON UN SETTIMO POSTO, MOLTO INCORAGGIANTE IN VISTA DEL 
FUTURO. ALESSANDRO NICEFORO E LA SUA VOGLIA DI RICOMINCIARE SUBITO: “ANCHE OGGI STESSO ANDREI AD ALLENARMI”

Alessandro Niceforo, 19 gol in campionato
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REAL ROMA SUD
SERIE C2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

Vicolo del Cinque, 56 - Roma Trastevere
348 275 3735 - 338 300 4069 - ilducaintrastevere@gmail.com

RIPROGRAMMARE
Il presidente Enrico Ticconi sta 
organizzando la programmazione 
per la prossima stagione del Real 
Roma Sud: anche se la categoria 
non è ancora ufficiale, i principali 
elementi su cui intervenire sono già 
stati prestabiliti.
Ripescaggio? – Nonostante il 
campionato abbia decretato la 
retrocessione in Serie D del Real 
Roma Sud, patron Ticconi aspetta 
con ansia la lista delle eventuali 
squadre ripescate in Serie C2: 
c’è una possibilità, ed i gialloneri 
vogliono aggrapparsi a questo 
ultimo treno per poter restare nel 
regionale. “Stiamo aspettando l’esito 
dei ripescaggi: potrebbe essere 
l’ultima chance per rimanere in C2 – 
spiega Enrico Ticconi -. Sarebbe una 
buona notizia che ci ripagherebbe 
della tanta sfortuna che quest’anno 
ha influenzato negativamente il 
nostro cammino. Credo infatti che 
la sfortuna sia stata la componente 
maggiore: ogni qualvolta che 
avevamo la possibilità di rientrare 
definitivamente in corsa ci siamo 
ritrovati a perdere punti per episodi 
che hanno condizionato le gare”.

Lavoro mirato – La seconda parte 
di stagione del Real Roma Sud è 
stata molto incoraggiante, ed è per 
questo che Ticconi ha intenzione 
di ripartire dallo zoccolo duro 
di questo gruppo, ritoccandolo 
con qualche innesto: “Al di là 
della categoria che andremo 
ad affrontare il prossimo anno, 
ripartiremo da questo gruppo. 
Sicuramente una permanenza in 
C2 ci richiederebbe innesti di un 

livello leggermente maggiore, 
ma se dovessimo andare in D 
lo faremmo con una squadra di 
categoria superiore, pronta a 
vincere subito il campionato. Anche 
a livello dirigenziale e di staff ci sarà 
qualche piccolo rinnovamento: 
devo comunque ringraziare tutti per 
il lavoro che hanno svolto, tutti da 
volontari e senza nulla in cambio. 
Non è facile, ma quando c’è questo 
spirito tutto si fa meglio”.

DOPO L’AMARA STAGIONE CHE SI È CONCLUSA CON LA RETROCESSIONE, IL REAL ROMA SUD, ARRIVATO PENULTIMO NEL GIRONE C DI SERIE 
C2, SI PREPARA AL PROSSIMO CAMPIONATO. TICCONI: “RIPARTIAMO DA QUESTO GRUPPO, AL DI LÀ DELLA CATEGORIA…”

La formazione del Real Roma Sud che ha concluso la stagione
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ATLETICO GRANDE IMPERO
SERIE C2 - GIRONE D

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

Le speranze di ottenere il pass 
per il playoff non sono ancora del 
tutto tramontate, ma in ogni caso 
Mario D’Antoni, nell’analizzare la 
stagione del Grande Impero, non 
riesce a definirsi soddisfatto a causa 
del mancato raggiungimento dei 
due obiettivi stagionali: podio 
in campionato e Final Four di 
Coppa Lazio, entrambi sfumati 
per colpa dell’Eur Massimo, che 
paradossalmente potrebbe regalare 
la post season ai rossoblù vincendo la 
Coppa Lazio. 
Bilancio – All’alba di questa stagione, 
le aspettative del Grande Impero 
erano sicuramente molto più rosee di 
quanto poi effettivamente ottenuto 
sul campo. Vero che le avversarie 
erano tutte valide e di livello, ma 
come lo stesso Mario D’Antoni, 
copresidente del club, afferma, il 
Grande Impero sotto il profilo delle 
prestazioni non è mai stato inferiore 
a nessuno: “Sinceramente non 
possiamo ritenerci soddisfatti, in 
quanto l’obiettivo minimo stagionale 

era raggiungere i playoff. A livello di 
gioco, però, siamo stati sicuramente 
la squadra migliore - spiega -. Siamo 
stati estromessi dalla Coppa Lazio 
all’ultimo secondo di una partita 
dominata e, ugualmente, dai playoff 
all’ultimo minuto dopo un’altra 
partita dominata”. Come detto, 
le possibilità di vedere il Grande 
Impero battagliare nella post season 
non sono ancora tramontate, in 
quanto se l’Eur Massimo dovesse 
vincere la Coppa Lazio, il posto nei 
playoff passerebbe in mano al club 
di D’Antoni e soci: “Se dovesse 
presentarsi questo scenario - afferma 
il copresidente -, sono convinto che la 
squadra si farebbe trovare pronta per 
vincere”. 
Futuro – In attesa di capire se i 
ragazzi del neo tecnico Petrucci 
potranno giocarsi le loro ultime carte 
nei playoff, la dirigenza del Grande 
Impero sta iniziando a lavorare in 
vista della prossima stagione. Ci 
sarà in ogni caso qualcosa da fare 
per migliorarsi, ma se dovesse 

arrivare una promozione in Serie C1, 
ovviamente il lavoro sarebbe mirato e 
molto più approfondito. “Comunque 
vada, lavoreremo per allestire una 
squadra ancora più competitiva - 
sottolinea  D’Antoni -, C1 o C2 che 
sia. Vorrei chiudere ringraziando 
singolarmente ogni ragazzo perché 
l’impegno non è mai mancato, da 
parte di nessuno, e tutto lo staff 
e i dirigenti per la professionalità 
dimostrata”.

BELLI MA SFORTUNATI
IN ATTESA DI CAPIRE SE CI SARÀ O MENO LA POSSIBILITÀ DI DISPUTARE I PLAYOFF, MARIO D’ANTONI ANALIZZA LA STAGIONE DEL GRANDE 

IMPERO: “RISULTATI NON SODDISFACENTI, MA A LIVELLO DI GIOCO SIAMO STATI SICURAMENTE LA SQUADRA MIGLIORE”

Il copresidente Mario D’Antoni
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LA PISANA
SERIE C2 - GIRONE D

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

Emiliano Rossetti, subentrato a 
stagione iniziata sulla panchina de 
La Pisana, torna sulle varie fasi che 
hanno caratterizzato il campionato 
dei biancorossi, tra obiettivi 
raggiunti e piccole delusioni. Il sesto 
posto può essere visto sotto due 
luci, una negativa ed una positiva, 
mentre l’accesso alla Final Four di 
Coppa Lazio non può che essere 
considerato un risultato positivo 
per la società. Il 5 e 6 maggio 
la manifestazione si chiuderà 
al PalaRomboli di Colleferro: 
per La Pisana, in semifinale ci 
sarà l’ostacolo Virtus Palombara, 
vincitrice del Girone C di Serie C2. 
Chi avrà la meglio, lunedì 6 maggio 
affronterà la vincente di Ardea-Eur 
Massimo.   
La classifica – Quando Emiliano 
Rossetti è stato chiamato per 
prendere il posto di Gigi Russo 
sulla panchina de La Pisana, la 
squadra navigava in acque molto 
mosse, in piena zona playout ed 
apparentemente senza appigli per 
emergere. Il lavoro e la costanza 
hanno però portato i biancorossi 
a compiere un percorso netto e a 
risalire fino alla sesta piazza, occupata 
fino all’ultima giornata di campionato. 
Mister Rossetti, però, è talmente 
esigente che anche questa posizione 
non riesce a soddisfarlo del tutto: 
“Quando sono arrivato a La Pisana 
avevo il compito di portare a termine 
l’obiettivo stagionale minimino della 
società, ovvero la permanenza in 
Serie C2. Quelle prime dieci partite 
hanno compromesso le possibilità 
di arrivare in zona playoff – spiega 
Emiliano Rossetti -. Infatti, anche 
quando siamo arrivati sotto alle 
prime, il distacco era comunque 
troppo largo. Ho chiesto ai ragazzi 
di provare ad arrivare quinti, sopra 
al Valentia e sotto solamente alle 

quattro superpotenze, ma così non 
è stato. Posso comunque ritenermi 
soddisfatto del risultato ottenuto, 
considerando che lottavamo per non 
retrocedere”.  
Gli obiettivi – Se l’obiettivo salvezza 
è stato raggiunto, lo stesso non si 
può dire per i playoff: “La squadra 
era stata costruita per poter lottare 
con le prime della classe per un 
posto negli spareggi promozione 
– continua il mister -. La società ha 
investito molto sulla squadra e il 
gruppo ha caratteristiche da parte 
alta della classifica. Alcuni risultati 
e i molti infortuni, però, ci hanno 
costretti al sesto posto finale”. Al 

contrario è stato raggiunto un 
altro obiettivo stagionale: “La 
qualificazione alla Final Four di 
Coppa Lazio è stato un risultato 
inaspettato – spiega Rossetti -. La 
squadra ha compiuto un percorso 
netto, vincendo praticamente 
sempre, anche prima del mio arrivo, 
a eccezione della doppia sfida con 
l’Ardea in cui siamo comunque 
passati come miglior perdente. È 
chiaro che in un percorso come 
questo molto dipende anche 
dai sorteggi, ma le squadre che 
abbiamo eliminato non erano 
propriamente compagini di bassa 
caratura”.  

SENZA PAURA
LA PISANA SI PRESENTA CON DETERMINAZIONE ALL’EVENTO CLOU DELLA STAGIONE, LA FINAL FOUR DI COPPA LAZIO DI SERIE C2. ROSSETTI: 

“NON VOGLIAMO ESSERE LA CENERENTOLA DEL GRUPPO, TUTTI ABBIAMO IL 25% DI POSSIBILITÀ DI VITTORIA”
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LA PISANA
SERIE C2 - GIRONE D

La F4 – Se ne parla da ormai più 
di un mese, finalmente si è a 
ridosso del grande appuntamento: 
domenica 5 maggio al PalaRomboli 
di Colleferro La Pisana giocherà 
la semifinale di Coppa Lazio 
contro la Virtus Palombara. Un 
test impegnativo, in cui i ragazzi 
di Rossetti non avranno margini 
d’errore: “A questo punto della 
competizione non c’è una sfida 

facile, ogni squadra vale l’altra. 
Dobbiamo piuttosto pensare a noi, 
a scendere in campo concentrati 
e fare ciò che sappiamo fare. 
Se crediamo nella possibilità di 
vincere la Coppa? Sappiamo che 
sulla carta potremmo sembrare 
la cenerentola, ma non sarà così – 
afferma convinto Rossetti -. Nelle 
F4 i valori tecnici si azzerano 
ed escono fuori voglia, grinta e 

determinazione. Affrontiamo una 
squadra che ha vinto il proprio 
girone e nell’altra semifinale ci 
sono due squadre qualificate 
ai playoff, ma questo non ci 
deve spaventare, anzi, qualcuno 
potrebbe sottovalutarci. Nonostante 
questo, tutte hanno il 25% di chance 
di alzare il trofeo: vincerà chi lo 
meriterà di più. Noi ci proveremo, 
non ci sentiamo inferiori a nessuno”.

IMPIANTI SPORTIVI
S.R.L.

Il tecnico de La Pisana Emiliano Rossetti
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IL PUNTO SERIE D
QUESTIONE DI ORE
LA SERIE D ROMANA CHIUDE LE OSTILITÀ NEL 

PRIMO WEEK-END DI MAGGIO: PAVONA-

TECHNOLOGY VALE IL GRANDE BOTTINO, 

ALL’UNIPOMEZIA BASTA UN PUNTO PER 

ESULTARE. LE CAPOLISTA PONTINE CORI E 

CECCANO FESTEGGIANO ANTICIPATAMENTE 

LA PROMOZIONE

Girone A – Alle porte la resa dei conti nel 
primo raggruppamento in ordine alfabetico 
della Capitale, il destino nelle mani lo ha il 
Pavona: dopo un inizio stagione al piccolo 
trotto (3 sconfitte nelle prime 6 gare), la 
capolista si è ritagliata la pole position per 
la C2. Ma la posizione va difesa, soprattutto 
adesso; l’acme delle emozioni giunge alla 
fine, l’Atletico ospita la Technology nella 
sfida che vale la promozione diretta. Basta 
un pari alla squadra con lo scettro, Agostini 
e soci sono costretti a vincere per operare il 
sorpasso. Terza e quarta piazza solide per Don 
Bosco e San Giacomo, Polisportiva e Cecchina 
battagliano a distanza per la 5°.
Girone B – Queste piante hanno un 
significato di vittoria, di ascesa, di trionfo 
nella sfera soprattutto religiosa; ora lo 
possono avere anche nella disciplina 
col pallone a rimbalzo controllato per 
l’UniPomezia. Alla capolista infatti basta 
un pari sul campo del Le Palme per 
essere incoronata campionessa e operare 
direttamente il salto di qualità. L’unico che 
può insidiarle la vittoria finale, sperando 
unicamente nella sconfitta altrui, è l’Atletico 
Romanina: ma Bizzarri e compagni devono 
vedersela col Torre Maura, la cui Virtus si 
è offuscata nel finale senza però toglierle 
la fama d’osso duro. Il Colli Albani vuole 
chiudere bene il torneo col fanalino di coda.  
Girone C – Poco o nulla può essere 
modificato nell’ultima serata di futsal del 
raggruppamento: col Casalbertone già 
approdato in Serie C2 e con le due più dirette 
inseguitrici alle prese con i due fanalini di 
coda, le prime tre piazze verosimilmente 
rimarranno invariate. Duello Atletico tra 
Roma e San Raimondo, Zaffiro insegue i 
tre punti per blindare il quarto posto dagli 
ultimi assalti del Velletri. Ad insidiare le 
residue speranze veliterne sarà l’Edilisa, 
Moroni chiamato a invertire il recente trend 
negativo (a secco nelle ultime due gare) al 

Maracanà. Papa e compagni chiudono l’anno 
dalla Femminile Lazio, Pugliese e soci al 
PalaLevante. 
Girone D – Il Montesacro aveva già in tasca 
la promozione alla vigilia della 21° giornata, 
ma non per questo si è fermato: Braconcini 
e Hashizume provano a tenere in piedi il 
Barco Murialdina però la capolista centra il 
diciannovesimo successo stagionale. Trascinata 
da Ciancarini, la Tevere Roma fa quanto in 
suo potere per provare a chiudere al secondo 
posto; ma se il sodalizio di Beccafico si è 
congedato dal torneo, altrettanto ancora non 
ha fatto il Night&Day, atteso dalla sfida contro 
la Spes che deciderà la seconda piazza. D’Errico 
ispira il Circolo Canottieri e lo porta al 4° posto, 
il Civita Castellana travolge la Virtus Aurelio e 
guadagna due posizioni.
Girone E – Evergreen e Fiumicino hanno 
salutato il campionato disputando in anticipo 
il loro confronto: a Civitavecchia vincono i 
padroni di casa, minimo scarto che blinda 
il 6° posto finale. La lotta per il podio sarà 
il clou prima del congedo dal torneo, visto 
che la Generazione ha già chiuso i discorsi 
di promozione diretta; il Casalotti ospita 
i campioni confidando nella mancanza di 
pressioni dei rivali, l’Eur Torrino deve mettere 
l’ipoteca sul secondo posto vincendo con la 
Lidense, mentre il Parco Leonardo alimenterà 
le sue ambizioni di sorpasso col fanalino di 
coda. Se l’Empire strappa almeno un punto a 
via Affogalasino è quinto in solitaria.
Girone F – Con gli Ulivi costretti ad attendere 
il 30 aprile per giocare la loro penultima gara 
stagionale, quella contro il temibile Palombara, 
gioisce il Valcanneto per la vittoria a valanga 
contro il Mandela: raggiunti i 60 punti in 
classifica e addossata tutta la pressione sulla 

diretta concorrente. Il Testaccio mette in 
cascina i 3 punti senza scendere in campo, 
l’Epiro invece, pur vincendo perentoriamente 
contro lo Stimigliano, è certo di non poter 
andare oltre il 4° posto; la spunta il Babadook 
nel match equilibrato contro il Delle Vittorie, 
Bejoaui e soci vengono superati col minimo 
scarto e sorpassati dai rivali di giornata. 
Girone A Latina – Il 47° centro stagionale 
di Ciuffa è quello giusto per i Montilepini, 
quello che stappa lo champagne tenuto 
in fresco dalla capolista: il 6-4 rifilato al 
Penta Pomezia allontana definitivamente la 
concorrenza dalla possibilità di vittoria finale, 
lanciando il Cori in C2. A 120’ dalla fine del 
torneo può esultare anche la Zonapontina, 
anche lei certa matematicamente di essere 
entrata nella post season grazie al 4-0 
all’Antonio Palluzzi (escluso dai playoff) e 
soprattutto al pari del Nascosa ad Aprilia; il 
Cikle passeggia col fanalino di coda e si tiene 
la 4° piazza, l’Accademia batte e sorpassa 
il Latina Scalo e prova a tenere in piedi i 
propositi di gloria.
Girone B Latina – Cicciarelli e Pizzuti si 
vestono con l’abito da gala, con un tris a testa 
regalano al Ceccano il premio grosso del salto 
di qualità diretto: piegato 9-4 quel Vodice 
imbattibile dal 27 gennaio e svegliatosi 
troppo tardi per andare ai playoff, Pippia e 
soci nutrono ora assai esigue speranze visto 
il successo dell’Arena Cicerone sul Città di 
Sora. Questi ultimi, nonostante la sconfitta 
dell’ultimo turno, possono matematicamente 
gioire in ottica post season; lo Sperlonga 
doppia la Vis e si porta ad un solo passo dal 
blindare gli spareggi promozione, i Kosmos 
invece si perdono e abbandonano le chances 
di prendersi un pass.
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EDILISA
SERIE D 

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

ATTO FINALE
GIANLUCA GENTILINI PRESENTA IL 
MATCH CON IL VELLETRI: “ONORIAMO 
L’IMPEGNO”
Venerdì ultima giornata di 
campionato. I ragazzi di Moroni 
andranno in trasferta sul campo del 
Velletri, una partita che non ha nulla 
da dire per entrambi le compagini.
Velletri – Si concluderà lontano 
dalle mura amiche dello Stardust 
il campionato dei neroverdi 
dell’Edilisa, Gianluca Gentilini 
presenta in questo modo la partita: 
“C’è poco da dire: è una partita 
che non conta molto ai fi ni della 
classifi ca. Andremo lì ad onorare 
l’impegno, come sempre fatto 

durante tutta la stagione”.
Bilancio – Gentilini, uno dei 
giocatori di massima esperienza 
nel roster di Moroni, analizza la 
stagione: “A livello di squadra, dopo 
una partenza un po’ in sordina, ci 
siamo ripresi molto bene. Gennaio 
è stato il nostro momento migliore. 
A livello personale, invece, non è 
stata proprio una stagione positiva, 
gli impegni di lavoro mi hanno fatto 
dedicare poco alla squadra e non 
ho potuto dare il 100%”.
Futuro – Sul futuro Gentilini non si 
sbilancia: “Intanto concludiamo il 
campionato, poi ancora non è stato 
comunicato nulla, onestamente non 
conosco quali siano i programmi 
della società. Sicuramente 

ripartiremo da quanto di buono 
fatto in questa stagione”.

NOLEGGIO BAGNI CHIMICI E TRANSENNE
www.rcservicegroup.it - Mobile 3486424635 

Gianluca Gentilini in azione

EUR TORRINO
SERIE D 

PROGRAMMI 
FUTURI
SI GUARDA AL FUTURO CON ENTUSIASMO: 
ROSTER GIOVANILI E SCUOLA CALCIO A 5
Venerdì il Torrino sarà impegnato 
nell’ultima gara di campionato 
contro la Lidense. La squadra 
di Caiazzo e Conti, attualmente 
al secondo posto in classifi ca, 
cercherà di concludere nel migliore 
dei modi un campionato di alto 
livello. Poi ci saranno i turni di 
Coppa con l’idea di fare bene. 
Intanto si pensa già alla nuova 
stagione, con la dirigenza che sta 
organizzando un campus estivo 
di calcio a 5, per ragazzi nati dal 

2004 al 2012. Sarà il preludio degli 
open day di maggio e giugno 
e l’occasione per i ragazzi di 
conoscere ed entrare nel mondo 
del futsal. 
Scuola - A settembre è poi prevista 
la partenza della Scuola Calcio a 5 
e la presentazione delle squadre 
agonistiche Giovanissimi e Allievi, 
nella splendida cornice del Torrino 
Sporting Center, un centro sportivo 
che negli anni è diventato punto 
di riferimento e di aggregazione 
sociale anche per i quartieri 
limitrofi . Per informazioni è a 
disposizione la segreteria al tel. 06-
69403780, oppure l’indirizzo e-mail 
della società
clubromaeur@libero.it.  
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F.C. CITTÀ ETERNA
SERIE D - GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
GIUSEPPE NEBBIAI

 

ABISPORT 

AQUILE IN VOLO
Tante novità per questa 
edizione estiva della 
Eagles Cup, tra cui 
la nuova location in 
via Achille Benedetti, 
presso il Circolo Tennis 
Club Zamorani, in zona 
Tiburtina. Lo start della 
manifestazione, intanto, 
è stato dato nella storica 
sede di via Affogalasino, 
in zona Monteverde. 
A parlare di questo 
inizio è Valerio Michieli, 
organizzatore del torneo.
Tornei – Come detto, 
il torneo al Circolo 
Città Eterna è appena 
cominciato e Michieli ha 
espresso soddisfazione. 
“Per ora siamo stati in 
grado solo di far giocare 
una giornata, ma in 
settimana entreremo 
a pieno ritmo. Data la 
presenza delle festività 
così ravvicinate, abbiamo 
dovuto programmare 
al meglio il calendario”.  
Soddisfazione anche per 
il numero di partecipanti 
per il torneo di Tiburtina, 
alla prima edizione. 
“Abbiamo appena chiuso 
le iscrizioni, si tratta 
dell’edizione inaugurale, 
ma abbiamo già avuto un 

ottimo riscontro, con 12 
squadre iscritte, numeri 
praticamente identici a 
quello di Monteverde. 
Questo è un ottimo inizio, 
volevamo fortemente 
allargarci e creare una 
nuova realtà: considerati 
questi numeri, posso 
dire che si tratta di una 
scommessa vinta. Nel 
corso dei prossimi giorni 
andremo anche a definire 
il calendario. Data la 
presenza di così tante 
squadre, inizialmente 
avevamo pensato di far 

giocare questo torneo 
solo di domenica, ma ci 
vediamo costretti a far 
scendere in campo le 
varie formazioni anche di 
lunedì e giovedì”. 
Obiettivi – Michieli è 
soddisfatto dello sviluppo 
costante della sua 
creazione e si auspica 
che possa continuare 
negli anni. “Il nostro 
obiettivo è quello di far 
crescere entrambi i tornei, 
se possibile anche in 
maniera simultanea nel 
corso dei prossimi periodi. 

La nostra attenzione è 
uguale per entrambi, 
la nostra intenzione è 
quella di riuscire a creare 
due tornei che non si 
intralcino. Vogliamo 
arrivare ad avere due 
kermesse praticamente 
uguali, con stessi premi, 
stesse quote di iscrizione, 
e stessa identica qualità, 
cioè la migliore possibile. 
Vogliamo creare un 
qualcosa di importante, 
di diverso, che riesca a 
essere una realtà in più 
zone di Roma”.

AL VIA LA TERZA SUMMER EDITION DELLA EAGLES CUP, TRA IMPORTANTI CONFERME E TANTE NOVITÀ. LA SODDISFAZIONE DI VALERIO 
MICHIELI: “IL NOSTRO OBIETTIVO È FAR CRESCERE I NOSTRI TORNEI ED ESSERE UNA REALTÀ IN PIÙ ZONE DI ROMA”
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CONAUTO LIDENSE
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

OBIETTIVO COPPA
Venerdì prossimo la Lidense 
affronterà l’ultima partita di 
campionato. La formazione di 
Patalano chiuderà la regular season 
ospitando l’Eur Torrino: “Manca 
una giornata alla fine, per noi 
sarà una sorta di preparazione in 
vista dei successivi incontri che 
affronteremo in Coppa”, premette 
Fabio Starita.  
Analisi – La Lidense ha cercato 
di sfruttare al meglio l’ultima 
sosta: “Non abbiamo fatto molti 
allenamenti - dichiara Starita -, 
ma ci siamo preparati disputando 
alcune amichevoli. Speriamo che 
le feste pasquali non ci abbiano 
appesantito troppo”. L’intenzione 
è quella di arrivare in forma alle 
gare di Coppa, una competizione 

che Starita vuole provare a 
conquistare: “È un torneo che 
potremmo anche provare a vincere 
perché di  breve durata. Nelle 
partite secche ce la giochiamo 
con tutti. Sono fiducioso, 
possiamo fare bene”. L’obiettivo 
è riscattare un campionato al 
di sotto delle aspettative: “È 
mancata la continuità, perché 
abbiamo alternato ottime partite 
a prestazioni brutte, perdendo 
punti anche con squadre inferiori. 
Potevamo fare di più, e cioè 
provare ad arrivare tra le prime 
quattro come ci eravamo prefissati 
ad inizio anno, però non ci siamo 
riusciti. Per quanto riguarda la mia 
stagione personale, penso sia stata 
sufficiente”.

CONTRO L’EUR TORRINO L’ULTIMA GARA DI CAMPIONATO, MA STARITA GUARDA OLTRE: “LA SFRUTTEREMO PER PREPARARCI AGLI INCONTRI 
SUCCESSIVI. NEL CORSO DELL’ANNO È MANCATA LA GIUSTA CONTINUITÀ, MA NELLE SFIDE SECCHE POSSIAMO GIOCARCELA CON TUTTI”

Fabio Starita
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TEVERE ROMA
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

Si chiude la stagione d’esordio della 
Tevere Roma. Il match interno di 
venerdì scorso contro la Sporting 
Aurelia mette il punto finale sul 
percorso giallorosso nel girone 
D della Serie D, campionato a 
cui il club di Gianni Beccafico si 
affacciava per la prima volta, al 
suo primo anno di vita. E non c’era 
modo migliore per congedarsi dagli 
impegni di campionato e dal fortino 
di Via dei Capasso se non quello 
di un’esaltante vittoria allo scadere. 
Gli ultimi tre punti dell’anno 
arrivano con il 2-1 finale firmato da 
Tabacchino e Cianciarini, risultato 
che piega la formazione avversaria 
e fa terminare la Tevere Roma con la 
quota finale di 46 punti. Il secondo 
posto, per il momento, è ancora in 
pugno, ma c’è ancora un turno di 
campionato (nel quale la Tevere 
Roma riposerà) che può invertire le 
ultime due posizioni sul podio del 
girone D: i due punti di distacco del 
Night&Day non tengono i giallorossi 
al riparo da sorprese. È necessario 
che la diretta rivale non raccolga i 
tre punti contro la Spes Montesacro 

per conservare la seconda piazza.
Endgame - Il quindicesimo e ultimo 
successo della stagione è arrivato 
non senza difficoltà, al termine di 
una sfida tutt’altro che semplice da 
portare a casa. “Lo Sporting Aurelia 
è una buona squadra, composta 
da tutti giovani che corrono molto”, 
il racconto di capitan Francesco 
Giacca del match di venerdì scorso, 
nel quale, come si evince dal 
risultato finale (2-1), la formazione 
giallorossa ha faticato a blindare 
i tre punti, maturati solamente sul 
finale. “È stata una partita equilibrata 
e dura, ma alla fine, con orgoglio, 
abbiamo avuto la meglio con un gol 
allo scadere”. E non esisteva modo 
migliore per terminare questo 
percorso di campionato, nel quale 
la Tevere Roma a mantenuto una 
grande ‘tradizione’ casalinga: delle 
15 vittorie messe a segno, ben 10 
sono arrivate in casa. Dei 46 punti 
intascati, 30 sono stati raccolti a 
Via dei Capasso. “Ci tenevamo a 
chiudere bene la stagione ed anche 
a fare risultato pieno, visto che in 
casa le abbiamo vinte tutte tranne 

che con la Spes Montesacro”.
Prima stagione - Cala il sipario, 
dunque, sul primo anno nel calcio 
a 5 della compagine giallorossa. 
Una stagione che la Tevere Roma 
è destinata a chiudere nelle zone 
nobili del girone ma che, al di 
là della classifica, si è rivelata 
importante per iniziare a coltivare 
un’identità vincente. “È stato un 
anno ricco di emozioni – continua 
Giacca -, con più alti che bassi. 
L’unico rimpianto è quello di aver 
perso qualche punto per strada 
ingenuamente”. Per Giacca, inoltre, 
si è trattato di un anno vissuto in 
maniera particolare, in quanto 
capitano della squadra. “È stata 
un’esperienza impegnativa, visto 
che lo spogliatoio è formato da 
individui con molta personalità, ma 
al tempo stesso posso ritenermi 
contento di aver conosciuto tutti 
bravi ragazzi, con l’amore per 
questo sport”.
Comunque vada - Nessuno può 
più scansare Pagliacci e compagni 
dal podio del girone D. Questo è 
già di per sé un grande traguardo. 

ENDGAME
LA VITTORIA PER 2-1 CONTRO LO SPORTING AURELIA METTE IL PUNTO FINALE ALLA STAGIONE DELLA TEVERE ROMA. GIACCA: “CI TENEVAMO A 

CHIUDERE BENE ED A FARE RISULTATO PIENO IN CASA NOSTRA”. PER IL SECONDO POSTO OCCORRE ATTENDERE IL NIGHT&DAY
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TEVERE ROMA
SERIE D

Ma l’obiettivo dichiarato è quello 
di terminare il campionato da 
seconda forza del gruppo. Tuttavia, 
l’aritmetica non rende la Tevere 
Roma padrona del proprio destino: 
per centrare anche quest’ultimo 
proposito è necessario sperare 
che il Night&Day non faccia 

bottino pieno nel suo impegno 
finale contro lo Spes Montesacro. 
“Chiudere il campionato da 
secondi in classifica sarebbe 
importante a livello di 
soddisfazione personale per 
ognuno di noi. Ce lo meritiamo, 
vista anche l’ultima parte di 

stagione, nella quale abbiamo 
vinto tutte le partite, tra cui 
moltissimi scontri diretti”. Non resta 
che incrociare le dita al sodalizio 
di Beccafico, consapevole che, 
comunque vada, niente potrà 
togliergli i meriti di un campionato 
vissuto da protagonista.

Il capitano Francesco Giacca in azione


